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Onorevole Presidente del Consiglio regionale del Piemonte,Onorevoli Consiglieri regionali del Piemonte,
ho l’onore di presentarVi la Relazione sugli accertamenti espletati nell’anno 2012 e suirisultati di essi.Mi auguro che la Relazione dia il senso di un’attività istituzionale finalizzata asfruttare al meglio le risorse per fornire a cittadini, imprese, Enti e organizzazioni unservizio utile, incoraggiando la trasparenza e promuovendo una cultura amministrativadella legalità e del servizio; per incrementare, attraverso un dialogo proattivo, la fiduciadei cittadini nella forza della “Legge” uguale per tutti e così pure la possibilità cheIstituzioni, Amministrazioni, Gestori di pubblici servizi, operino concretamente alservizio dei cittadini.

I l 201 2 ha visto l’aumento esponenziale
delle richieste di intervento , passate dalle
1 208 del 201 1 alle 2967 dell ’anno
appena trascorso, con incremento
percentuale pari al 1 46% .
L’incremento deriva dall ’effetto
combinato: di una migliore conoscenza
dello strumento sul territorio; dalla
controversa soppressione del Difensore
civico comunale a far tempo dal 2009; dal
conferimento al Difensore civico regionale
del Piemonte di funzioni già svolte dal
Difensore civico dell ’Agenzia Territoriale
per la Casa della Provincia di Torino; da
una più ramificata presenza attraverso
modalità telematiche di comunicazione;
dalla grave crisi economico-sociale che
ha spinto crescenti fasce della
popolazione, in particolare più debole e
indifesa e in condizione di marginalità, a
rivolgersi al Difensore civico, per ottenere
ascolto e orientamento e far valere i
propri diritti negati o ritardati , in confronto
con Pubbliche Amministrazioni e Gestori
di pubblici servizi .
Spesso, i l ricorso al Difensore civico è
stato l’espressione di una disperazione e
solitudine che perlomeno hanno trovato
ascolto, se non anche qualche tentativo di

soluzione, se non altro nel senso di
sollecitare l’attenzione, la responsabil ità
funzionale e giuridica, e/o l’ intervento dei
Pubblici Uffici competenti.
I l Difensore civico ha così cercato di
svolgere il ruolo di promotore, anche in
senso etico – civi le, del diritto ad una
“buona amministrazione”, nel rispetto
della preminenza e valenza dell ’ interesse
generale, ovvero dell ’ attuazione di diritti
fondamentali , quali la salute, l ’ istruzione,
i l lavoro, la non discriminazione, i diritti
civi l i in genere, denunciandone la
violazione quando necessario o
l’ inosservanza, per contribuire a
realizzare (con uno sguardo che
,dostojevskianamente, può definirsi
proveniente “dal basso” della condizione
e dei bisogni dei tanti “umil iati e offesi” ) i
presupposti della loro effettività ovvero di
una tangibi le “buona amministrazione”.
In tal modo il Difensore civico ha tentato
di svolgere la sua tipica funzione di
Magistratura non giurisdizionale di
influenza, persuasione e sollecitazione,
nei termini riconosciuti dalle Carte
fondamentali e dall ’Ordine interno e
internazionale.

I l ruolo del Difensore civico e il diritto dei cittadini ad una buona
amministrazione
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Quanto all 'Onu

- la Risoluzione 48/1 34 dell ’Assemblea
generale del 20 dicembre 1 993
“Istituzioni nazionali per la promozione e la
protezione dei diritti dell ’uomo”:
recante “Principi concernenti lo statuto
delle istituzioni nazionali per la
promozione e la protezione dei diritti
dell ’uomo” (Principi di Parigi), del
1 991 , che, tra l ’altro, prevede:

. . .
2. Le istituzioni nazionali dovranno
disporre di una infrastruttura adatta al
buon funzionamento delle loro attività,
in particolare di finanziamenti
sufficienti . Tali finanziamenti dovranno
permettere alle istituzioni di dotarsi di
personale e sede propri, per essere
indipendenti dall ’Amministrazione e
non soggette ad un controllo
finanziario che potrebbe
compromettere la loro indipendenza.”;

- la Risoluzione 63/1 69 adottata
dall ’Assemblea generale (20 marzo
2009), riguardante “I l ruolo
dell ’ombudsman, del mediatore e delle
altre istituzioni nazionali di difesa dei diritti
dell ’uomo nella promozione e la
protezione dei diritti dell ’uomo”, che così
recita:

“. ..Considerando il ruolo che possonosvolgere l’ombudsman, il mediatore e lealtre istituzioni nazionali di difesa deidiritti dell’uomo per promuovere la buonaamministrazione (gouvernance) nelleamministrazioni pubbliche oltre che permigliorare le loro relazioni con i cittadini ei servizi che loro forniscono,Considerando ugualmente il ruolo

importante che rivestono, laddove istituiti,l’ombudsman, il mediatore e le altreistituzioni nazionali di difesa dei dirittidell’uomo nell’instaurazione effettiva dellostato di diritto e del rispetto dei principidella giustizia e della legalità,Sottolineando che queste istituzioni,laddove istituite, possono rivestire un ruoloimportante nel fornire dei consigli aigoverni sui modi di conformare la lorolegislazione e le loro pratiche nazionali ailoro obblighi internazionali relativi aidiritti dell’uomo...”.
- i l Rapporto del Segretario generale
su “I l ruolo dell ’ombudsman, del mediatore
e delle altre istituzioni nazionali di difesa
dei diritti dell ’uomo nella promozione e la
protezione dei diritti dell ’uomo”
(Sessantacinquesima sessione
dell ’Assemblea generale – 1 settembre
201 0).

I l Rapporto, che fa seguito a quanto
disposto nel paragrafo 3 della Risoluzione
63/1 69, laddove l’Assemblea generale ha
pregato il Segretario generale di
presentare Rapporto, per rendere conto
all ’Assemblea stessa dell ’applicazione
della predetta Risoluzione:
a) apporto fornito dall ’Alto
Commissariato ai diritti dell ’uomo agli
ombudsman, mediatori e altre istituzioni
nazionali di difesa dei diritti dell ’uomo ;
b) ruolo del Comitato Internazionale di
Coordinamento (CIC) delle istituzioni
nazionali per la promozione e la
protezione dei diritti dell ’uomo,
reca le seguenti “V. Conclusioni
. . . 1 01 . I l Segretario generale prende atto
dell ’esistenza di diverse associazioni di
ombudsman, mediatori e altre istituzioni
nazionali di difesa dei diritti dell ’uomo a
livello nazionale, regionale, sotto regionale
e internazionale. Al riguardo, egli
incoraggia gli ombudsman, mediatori e
altre istituzioni nazionali di difesa dei diritti
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dell ’uomo a cooperare alfine di rafforzare
le loro capacità di promuovere e
proteggere i diritti dell ’uomo. . .
. . .
1 05. I l Segretario generale incoraggia
fortemente le associazioni di
ombudsman, di mediatori e le altre
istituzioni nazionali di difesa dei diritti
dell ’uomo a contribuire attivamente a
fare comprendere e applicare più
estesamente i Principi di Parigi dai loro
membri.
1 06. I l Segretario generale
sollecita fortemente gli Stati membri
a fornire dei fondi adeguati per
permettere agli ombudsman,
mediatori e altre istituzioni nazionali
di difesa dei diritti dell ’uomo di
funzionare effettivamente, e per fare
in modo che l’opinione pubblica sia
cosciente dell ’ importanza del ruolo di
queste istituzioni” ;

quanto al Consigl io d’Europa,

- la Raccomandazione 757 (1 975)
dell ’Assemblea parlamentare (Parigi
1 8-1 9 apri le 1 974) (testo adottato
dall ’Assemblea il 29 gennaio 1 975),
“relativa alle conclusioni della riunione
della commissione delle questioni
giuridiche dell ’Assemblea con gli
Ombudsman e i commissari
parlamentari negli Stati membri del
Consigl io d’Europa”, con la quale
l ’Assemblea “ 10. Raccomanda alComitato dei Ministri d’invitare igoverni degli Stati membri che non hannoancora adottato questa istituzione distudiare la possibilità di designare tantoa livello nazionale che a livello regionalee/o locale, delle persone che assumano lefunzioni corrispondenti a quelle degliOmbudsman e commissari parlamentariesistenti”;
- la Risoluzione 80 (1 999) del
Congresso dei Poteri Locali e
regionali dell ’Europa (adottato il 1 7
giugno 1 999),
recante in allegato “Principi che reggono
l’ istituzione del mediatore a livello locale
e regionale”, dalla cui lettura, tra l ’altro, si
evidenzia :

“Preambolo

1 . La diversità dei sistemi giuridicidei paesi europei, le differenti forme didecentramento, la varietà delle soluzioniadottate in ciò che concerne la messa inopera del mediatore a livello locale eregionale, militano tutte a favore dellaproposta di un modello che abbiacaratteristiche generali, che potrannoessere applicate nei differenti Statimembri del Consiglio d’Europa, infunzione delle specificità di ciascunsistema
Basi giuridiche. . .

La nozione di mediatore

3. L’istituzione del mediatore (europeo,nazionale, regionale, provinciale,comunale, ecc.) contribuisce, da unaparte, a rafforzare il sistema diprotezione dei diritti dell’uomo e, d’altraparte, a migliorare i rapporti tral’amministrazione pubblica e gli utenti.
. . .7. Appare chiaramente che la prossimitàtra mediatore e cittadino è vantaggiosaper quest’ultimo. Per realizzarla, lasoluzione consistente nel creare deimediatori competenti per ciascunacollettività locale o regionale che abbiauna autonomia amministrativa e/olegislativa, è di lunga preferibile allasoluzione consistente nell’estendere lacompetenza del mediatore nazionale adatti e comportamenti della collettivitàlocale o regionale.8. La configurazione del decentramentoamministrativo esistente in qualche Statopotrà giustificare l’istituzione di unmediatore in ciascun comune. Tuttavia,al fine di evitare ogni eccessivaframmentazione, sarà preferibileprocedere a dei raggruppamenti al fine diattribuire ad ogni mediatore unacompetenza territoriale e un numero diamministrati adeguati.
La scelta del mediatore

. . .
1 2. Una remunerazione adeguata
dell ’attività del mediatore
(ombudsman), dovrà essere
prefissata in ragione della tipologia
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del rapporto (tempo pieno, tempo
parziale, ecc). Le funzioni del
mediatore esercitate gratuitamente non
offrono una garanzia sufficiente
d’indipendenza e di imparzial ità.

. . .15. L’istituzione di mediatori che abbianocompetenze specializzate per materia(salute, telecomunicazioni, ecc.) o pergruppi di persone da tutelare (disabili,gruppi socialmente sfavoriti, minori,immigrati, minoranze, ecc.) non costituisceuna alternativa al mediatore aventecompetenza generale. Nulla si oppone, intermini di principio, all’istituzioni diquesti mediatori specializzati in aggiuntadi altri mediatori. Tuttavia, è necessarioevitare una eccessiva proliferazione chepotrebbe intralciare il funzionamento di unsistema generale di protezione dei dirittidell’uomo.
L’ufficio e i servizi del mediatore

. . .
. . - i l mediatore dovrà essere dotato di
un personale adeguato, in numero e
qualificazione, al l ’entità della sua
competenza territoriale e al numero
degli individui che potranno domandare
i suoi servizi. .
. . - i l personale potrà essere messo a
disposizione del mediatore
dall ’Amministrazione territoriale o
reclutato direttamente dal mediatore.
Questa seconda soluzione è preferibi l i
in funzione dell ’esigenza
d’indipendenza che si applica
ugualmente ai funzionari dell ’Ufficio.

Le competenze e le funzioni del
mediatore

. . .III. Le limitazioni delle competenzeconcernenti gli atti e i comportamenti delleamministrazioni in funzione, per esempio,delle materie interessate (difesa nazionale,sicurezza pubblica, polizia, ecc.) dovrannoessere ridotte all’indispensabile.

- la Raccomandazione 1 59 (2004) del
Congresso dei Poteri Locali e regionali
dell ’Europa (adottato il 5 novembre
2004) sui mediatori regionali :
“un’istituzione al servizio dei diritti dei
cittadini”, in base alla quale :

“I l Congresso. .
. . .
1 1. Constatando che le autorità regionaliassumono responsabilità multiple inambiti quali la sicurezza sociale,l’educazione, l’edilizia, la salute, l’ambientee che questi obblighi implicano unacomplessità giuridica e amministrativa cherende difficile la conoscenza e l’accesso deicittadini ai loro diritti civici e sociali;...15. Valutando che, stante la loro prossimitàai cittadini e alle autorità regionali, imediatori regionali contribuiscono agarantire efficacemente l’accesso ai diritti efacilitano il dialogo tra amministrazione eamministrati;....18. Sottolineando che i mediatori regionalidovranno beneficiare di un mandato chiaro,nel quale siano precisate le loro relazionicon i poteri pubblici e con eventualiistituzioni di mediazione a livello nazionalee/o locale e che i mediatori regionali possonocoesistere con i mediatori nazionali oassolvere le funzioni di mediatore nazionaleladdove questo non esista;
. . Invita i l Consigl io d’Europa:
a. a facilitare la creazione di retieuropee di mediatori regionali a livellonazionale e europeo allo scopo di facilitarelo scambio di esperienze, la condivisione diinformazioni e di buone pratiche. . . . ”

- i l Rapporto introduttivo sulle
motivazioni che hanno condotto ad
adottare la Risoluzione 327 (201 1 ) e la
Raccomandazione 309 (201 1 ) ,
predisposto nella 21 ° sessione CG (21 ) 6
del Congresso dei Poteri Locali e regionali
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dell ’Europa, 27 settembre 201 1 , sul
tema“La funzione dell’ombudsman e ipoteri locali e regionali”, nel quale, tra
l ’altro, si evidenzia:

“Introduzione.
. . . .3. Al fine di facilitare la lettura delpresente rapporto e del questionario sulquale lo stesso è basato, noi intendiamoper “ombudsman” una istituzione cheriunisce la totalità o la maggior partedelle seguenti caratteristiche:a. un ombudsman intervieneallorquando un individuo è stato leso daun atto di cattiva amministrazione.Questo ultimo tema è estremamente vasto:esso include in particolare, ma senzalimitarsi a questo, gli atti illegali e leviolazioni dei diritti dell’uomo. Puòtrattarsi per esempio di un ritardo, dellamancata comunicazione di informazioni,di un comportamento grossolano oinsensibile;b. la cattiva amministrazione devecostituire il fatto di un organo pubblico,per esempio una autorità locale oregionale;c. per svolgere le sue indagini,l’ombudsman ha accesso a tutti i dossier ealtri elementi di prova pertinenti;d. l’ombudsman opera per quantopossibile in collaborazione con l’autoritàlocale/regionale;e. il funzionario responsabiledell’errore non è abitualmente identificatoindividualmente;f. l’ombudsman applica unaprocedura informale, cosicché, peresempio, un reclamante non ha bisognodell’assistenza di un avvocato;g. l’ombudsman formula delleraccomandazioni, piuttosto che delledisposizioni giuridicamente dotate diesecutorietà.

4. Per quanto riguarda la terminologia,gli Stati utilizzano delle denominazionidifferenti, per esempio Mediateur,Difensore Civico, Defensor del Pueblo,Sindic de Greuges, Justicia Mayor,Arateko, Valedor do Pobo. Nel presenterapporto, comunque, noi impiegheremo iltermine ombudsman, perché è colui che èutilizzato da più lungo tempo e piùcorrentemente..
. . .
I I . Sviluppo degli ombudsman central i

e locali/regionali
. . . .

b. tra gli Stati esaminati per il presenterapporto...due Stati – l’Italia e laSvizzera – non hanno ombudsmancentrale, ma unicamente degliombudsman locali/regionali.... Ai sensidella legge nazionale italiana,l’ombudsman regionale, laddove è statodesignato è anche competente nei confrontidei servizi amministrativi centrali ubicatiall’interno del territorio della regione. Gliombudsman regionali siedono in unComitato di Coordinamento che lirappresenta ed è riconosciuto dalCongresso delle Regioni italiane. IlCoordinatore rappresenta l’Italia nellarete europea dei Mediatori. Il Comitato diCoordinamento cerca di mantenerecontatti con le istituzioni locali e gliombudsman locali. A dispetto degli sforzidi realizzare una rete di ombudsmanitaliani regionali e locali, la presenzadell’ombudsman solo in alcune città o inalcune regioni affievolisce la tutela nongiudiziale dei diritti che l’ombudsmanpuò garantire alla gente in modo tale che iloro diritti variano in funzione del loroluogo di residenza e dell’amministrazionepubblica alla quale si rivolgono “.

- la conseguente Risoluzione 327
(201 1 ) del Congresso dei Poteri
Locali e Regionali dell ’Europa
(adottato il 1 8 ottobre 201 1 ) “La
funzione dell ’ombudsman e i poteri
locali e regionali”, mediante la quale :

“3. . . . I l Congresso rammenta i suoi
“Principi del 1 999 che reggono
l’ istituzione del mediatore a livello
locale e regionale”, che restano
d’attualità e offrono un riassunto uti le del
valore e della finalità di questa
istituzione. . .

Il Congresso pertanto chiede ai PoteriLocali e Regionali:a. di incoraggiare lo sviluppo dei servizidell’ombudsman incaricato di esaminare ireclami concernenti i servizi pubblicilocali e regionali, attirando l’attenzionesui “Principi del Congresso che reggonol’istituzione del mediatore a livello locale eregionale”,
. . . . .
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11. Il Congresso chiede alle associazioni deipoteri locali e regionali:...b. di richiedere alle autorità nazionali,allorquando la copertura dei servizidell’ombudsman e il quadro legislativo sonoincompleti, a garantire la realizzazione diun sistema nazionale di protezione da partedi un ombudsman in ogni Stato membro, inquesto modo fornendo adeguata tutela atutte le persone contro la cattivaamministrazione a livello locale e regionale,assicurando che ciascuno abbia facileaccesso ai servizi di un ombudsman”.
· nonché la Raccomandazione
309 (201 1 ) del Congresso dei Poteri
Locali e regionali dell ’Europa (adottato
il 1 8 ottobre 201 1 ) , “La funzione
dell ’ombudsman e i poteri locali e
regionali”, mediante la quale :

“. . .6. Il Congresso incoraggia lacooperazione e la messa in rete tra i servizidell’ombudsman, in particolare incooperazione con il Commissario europeo aidiritti dell’uomo, la rete dei mediatorieuropei e l’Associazione internazionale deimediatori. esso incoraggia anche lacooperazione tra gli ombudsman locali eregionali in ciascuno Stato membro ericonosce il ruolo positivo che i comitati dicoordinamento nazionale possono svolgerenella realizzazione dei servizidell’ombudsman...
. . .
. . . .8. Raccomanda al Comitato dei Ministridi invitare gli Stati membri a garantire, peri difensori civici incaricati di esaminare ireclami nei casi di cattiva amministrazionedei servizi pubblici locali e regionali:
a. che tutti gli individui, indipendentementedal loro status giuridico e dalla loronazionalità, abbiano un accesso facile etrasparente a tali servizi dell’Ombudsman;
b. che sia rimosso ogni ostacolo giuridicoall’istituzione di un serviziodell’Ombudsman efficace e con competenzegenerali;
c. che i difensori civici abbiano il mandatodi avviare d’ufficio le indagini su eventualicasi di cattiva amministrazione;d. che i servizi dell’Ombudsman siano

dotati di personale indipendente,imparziale e competente, con retribuzioniall’altezza delle loro responsabilità e conuna conoscenza delle amministrazioni neiconfronti delle quali sono chiamati aesaminare i reclami;e. che i servizi dell’Ombudsman sianoindipendenti finanziariamente edispongano di risorse sufficienti per poterecondurre le indagini necessarie per trattare ireclami;f. che le raccomandazioni dell’Ombudsmansiano rese pubbliche e ricevano l’attenzionenecessaria da parte dei poteri locali eregionali e che siano pubblicati dei rapportiperiodici indicanti i problemi ricorrenti e iprovvedimenti adottati per porvi rimedio;g. che si realizzi una buona cooperazione euna messa in rete tra gli ombudsman chelavorano a livello locale, regionale,nazionale e europeo, grazie alla creazione, sedel caso, di comitati di coordinamentonazionali, al fine di garantire che i reclamisiano indirizzati all’ombudsman competentee di evitare ogni duplicazione d’attività .
h. che ci sia una buona cooperazionetra gli Ombudsmen e i tribunali e le altregiurisdizioni e istituzioni connesse.9. Il Congresso riconosce il validissimolavoro svolto dal Commissario per i dirittiumani del Consiglio d’Europa per facilitarelo sviluppo dei servizi dell’Ombudsmanincaricato di esaminare i reclami relativi aiservizi locali e regionali e lo incoraggia, incooperazione con il Congresso e leassociazioni internazionali dei difensoricivici, a proseguire gli sforzi per facilitare lamessa in rete e lo scambio di buone prassitra tali servizi dell’Ombudsman e a favorirelo sviluppo delle reti nazionali di difensoricivici già esistenti”.
I l quadro di riferimento in oggetto è
chiaramente rivolto a definire i l ruolo, la
funzione, i l dovere di istituzione, i
contenuti, le metodologie facenti capo
all ’Ombudsman e, nel contempo i poteri-
doveri degli Stati nazionali , ma anche degli
Enti regionali .
Trattasi di normative a carattere
prescrittivo, che tuttavia in I tal ia hanno
trovato applicazione incompiuta e non
uniforme nel territorio in difetto di una
legge-quadro e anche dell ’ istituzione di un
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Ombudsman nazionale ( come tale
prescritto dall ’ONU e dal Consigl io
d’Europa), pur in presenza del vigente
art.1 6 L. 1 5 maggio 1 997, n.1 27, che
testualmente ha espanso le funzioni dei
Difensori civici e delle Province Autonome
anche nei confronti delle Amministrazioni
periferiche dello Stato “sino all ’ istituzione
del Difensore civico nazionale”, ad oggi
non intervenuta.
Deve comunque ri levarsi che, in forza
della Raccomandazione 1 59 (2004)
del Congresso dei Poteri Locali e
regionali dell ’Europa, sopra
richiamata, “i mediatori regionali
possono coesistere con i mediatori
nazionali o assolvere le funzioni di
mediatore nazionale laddove questo
non esista”, dovendosi ancora
sottol ineare che il Consigl io d’Europa con
la Risoluzione 80 (1 999) del
Congresso dei Poteri Locali e regionali
dell ’Europa sopra richiamata, ha
raccomandato di evitare un’eccessiva
proliferazione nell ’ istituire mediatori che
abbiano competenze specifiche per
materie o per gruppi di persone, in quanto
“potrebbe intralciare il funzionamento
di un sistema generale di protezione
dei diritti dell ’uomo”.

Deve ancora e da ultimo sottol inearsi i l
dovere di garantire piena autonomia e
indipendenza di ogni mediatore anche
locale, sotto i l profi lo dell ’adeguatezza
delle strutture e delle retribuzioni, della
competenza e imparzial ità del personale,
tant’è che il Congresso dei poteri locali e
regionali con la citata Raccomandazione
309 (201 1 ), ha raccomandato al Comitato
dei Ministri di invitare gli Stati membri a
garantire, tra l ’altro, “che i servizi
dell ’Ombudsman siano indipendenti
finanziariamente e dispongano di
risorse sufficienti per potere condurre
le indagini necessarie per trattare i
reclami”, altresì garantendo, tramite i
Comitati di Coordinamento nazionali “che i
reclami siano indirizzati al l ’ombudsman
competente e di evitare ogni duplicazione
d’attività” .
In tale dimensione, occorre rammentare
che, così come sottol ineato nel Rapporto
introduttivo sulle motivazioni che hanno

condotto ad adottare la Relazione 327
(201 1 ) e la Raccomandazione 309 (201 1 ),
predisposto nella 21 ° sessione CG (21 ) 6
del Congresso dei Poteri Locali e regionali
dell ’Europa, 27 settembre 201 1 , sul tema
“la funzione dell ’ombudsman e i poteri
locali e regionali”, in I tal ia “Gli ombudsman
regionali siedono in un Comitato di
Coordinamento che li rappresenta ed è
riconosciuto dal Congresso delle Regioni
ital iane. I l Coordinatore rappresenta
l’I tal ia nella Rete europea dei
Mediatori”; Rete europea che fa capo
al Mediatore Europeo .
In tale contesto gli Enti regionali assolvono
una funzione ri levante, considerandosi che
numerosi Statuti ( in specie delle Regioni
Piemonte, Lombardia, Lazio, Umbria,
Marche, Puglia, Calabria) contengono
l’espresso riferimento a strumenti giuridici
internazionali sui diritti umani, nel senso
che gli Enti Locali si fanno parte attiva di
un processo di saldatura tra ordinamento
internazionale e ordinamento interno, con
la duplice vocazione dell ’Ente Locale a
operare “vicino ai cittadini” e a perseguire
i l bene comune universale, nello spirito e
nella lettera di quanto proclamato dall ’art.
28 della Dichiarazione Universale dei
Diritti dell ’Uomo: “Ogni individuo ha diritto
ad un ordine sociale e internazionale nel
quale i diritti e le l ibertà enunciate in
questa Dichiarazione possano essere
pienamente realizzate”.
Le criticità si risolvono in una
“diminuzione” dei diritti di cittadinanza
sanciti dal la Carta dei diritti fondamentali
dell ’Unione Europea.
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Materie e ambiti d’intervento
Gli interventi attivati dal Difensore civico
hanno riguardato, in specie, per circa il
50% del totale i settori della Sanità,
Assistenza, Disabil ità, dei Servizi al la
persona (Previdenza, Pubblica
Istruzione, Utenze, Edil izia sociale) e del
Pubblico Impiego: ovvero attività per la
maggior parte realizzate a tutela di diritti
e principi fondamentali dell ’ordinamento
interno e internazionale, come il diritto
alla salute, al l ’ istruzione, al lavoro.
La restante parte degli interventi è stata
svolta per quanto riguarda
problematiche attinenti , in particolare e
non esaustivamente, le seguenti materie
di ri levanza pubblica :
- Finanze e Tributi (nella direzione della
semplificazione, della trasparenza e del
confronto, al ias “mediazione” tra
contribuente e Amministrazione),
- Partecipazione al procedimento e
diritto di accesso,
- Territorio e Ambiente,
- Trasporti ;
- Appalti e bandi concorsuali ;
- Relazioni tra cittadini e Istituzioni, al la
luce del principio di rappresentanza, da
coniugare con il principio della
partecipazione ovvero della
“cittadinanza attiva” intesa come good
governance sul territorio.

Assetti e modalità operativi della
Difesa Civica sul territorio
L’attività dell ’Ufficio ha riguardato ogni
realtà territoriale del Piemonte, in tutte le
Province, facendo perno su risorse
disponibi l i purtroppo insufficienti .
In particolare, per migliorare l’accesso
dei cittadini residenti in Piemonte al
servizio della Difesa civica è stato
predisposto nel corso dell ’anno 201 2
collegamento in video conferenza
tramite SKYPE con l’Ufficio del
Difensore civico, che per i l momento
riguarda tre Province (Alessandria,
Cuneo, Verbano-Cusio-Ossola) e verrà
auspicabilmente esteso a tutto i l
Piemonte.
Ulteriormente ri levante, nell ’ambito
dell ’attività di prossimità del Difensore
civico, tanto più necessaria a fronte della
soppressione del Difensore civico
comunale e della riorganizzazione in
divenire degli Enti Locali nei rapporti con
le Amministrazioni central i e con

l’Europa, è il Protocollo d’intesa stipulato
con la Provincia di Novara al fine di
coordinare l’attività del Difensore civico
regionale con quella del Difensore civico
territoriale, in raccordo con i Comuni
della Provincia (destinata ad assorbire le
Province del Verbano-Cusio-Ossola e di
Biel la), come da Deliberazione del
Consigl io Provinciale di Novara
n.56/201 2 del 20 dicembre 201 2 , intesa
a radicare maggiormente la Difesa civica
regionale sul territorio novarese, in
attuazione del Protocollo d’intesa
stipulato a tal i fini i l 1 9/05/201 1 dal
Difensore civico del Piemonte, nella
veste di Presidente del Coordinamento
nazionale dei Difensori civici, con
l’Unione delle Province I tal iane
Parimenti ri levante è stata l ’attività svolta
dal Difensore civico del Piemonte nella
qualità di Presidente pro tempore del
Coordinamento ital iano dei Difensori
civici e delle Province Autonome, con
ricadute sul territorio piemontese, avuto
riguardo in particolare alle attività di
autoformazione e formazione, a cui ha
partecipato , con i Difensori Civici
ital iani, nella qualità di co-Presidente
del Comitato Scientifico dell ’ Istituto
I tal iano dell ’Ombudsman,organizzati dal
Coordinamento, evidenziandosi ancora i
numerosi scambi con i Difensori civici
europei nell ’ambito della Rete istituita
dal Mediatore Europeo, di cui l ’Ufficio fa
parte ( da ultimo, i l Seminario di
Bruxelles del 1 4-1 6 ottobre 201 2, di cui
in appresso si specifica i l programma) .

Poiché 6 Regioni ital iane non hanno,
nonostante le plurime raccomandazioni
delle Istituzioni internazioni, Unione
Europea e Nazioni Unite, strutturato la
Difesa civica sul loro territorio, non
avendo provveduto alla relativa nomina
e nel caso del Friul i anche all ’ istituzione
dell ’Organo, la cui presenza difetta
largamente sul territorio, così pure , in
particolare in Piemonte, per quanto
concerne la funzione di Garanzia delle
persone detenute e dei minori, i l
Difensore civico ha doverosamente
svolto funzioni di supplenza anche in tal i
ambiti e con le risorse a disposizione,
sempre attivandosi per dare sostanza
alle richieste dei cittadini, come nel
caso che si documenta dell ’ intervento
dispiegato a seguito dell ’ istanza
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proveniente da 99 detenuti nella casa
circondariale di Asti.
Ma la prevalente “moral suasion”
esercitata in tal modo, in assenza di una
normativa quadro che abbia strutturato e
organizzato la funzione, ha solo
parzialmente ed episodicamente
consentito al cittadino di ottenere un
confronto.
Ne è uscita vieppiù rafforzata la
necessità di una migliore strutturazione e
di un maggior radicamento, sul terreno
normativo, delle funzioni di Difesa civica
per consentire a chiunque di rivendicare
il diritto ad una “buona amministrazione”,
ad esempio,parzialmente pr
egiudicato ove non esiste e non è stata
strutturata la funzione: , come nel caso
dell ’opposizione avverso il diniego di
accesso, anche tacito, che secondo la
legge 7 agosto 1 990 n.241 , i l cittadino
può indirizzare al Difensore civico, ove
esistente, in alternativa al ricorso
giurisdizionale, facoltà sottratta ai
cittadini di quelle Regioni che non hanno
istituito né nominato il Difensore civico,
che in gran numero hanno richiesto
l’ intervento del Coordinamento ital iano
dei Difensori civici, lamentando la
sottrazione di una fondamentale risorsa
di trasparenza, efficace per prevenire i l
contenzioso giurisdizionale e per
migliorare l’azione amministrativa.

Progetti , Seminari e incontri .
I l Difensore civico ha partecipato

a importanti progetti come quello
riguardante il “Rimpatrio Volontario
Assistito”, nell ’ambito del programma
“Solidarietà e gestione dei flussi
migratori”, in coordinamento con la
Commissione Europea; a seminario
organizzato dalla Provincia di Lecce il 9
novembre 201 2, ove ha svolto la
relazione “La Difesa civica nel nostro
ordinamento oggi e domani” , ad incontri
e seminari in collaborazione con il
Mediatore Europeo, della cui Rete
istituzionale fa parte, con gli Istituti
ital iano (del cui Comitato scientifico,
sedente presso l’Università di Padova
–Centro per i diritti umani Jean Monnet,
riconosciuto dall ’Unione Europea - è co-
Presidente), europeo e latino-americano
dell ’Ombudsman, con l’Unità di ricerca

“Giorgio La Pira” del C.N.R. , presso
l’Università La Sapienza di Roma
(partecipando nel dicembre 201 2, in
Campidoglio – Roma, al Seminario sulla
cittadinanza, nell ’anniversario dell ’Editto
di Caracalla che concesse la cittadinanza
ai sudditi dell ’ Impero), ove ha svolto la
comunicazione “Stranieri e Difesa civica,
oggi”, di cui si pubblica in appresso un
estratto che riassume gli interventi
relativi al la problematica dello straniero.
L’anno 201 2 ha visto un incremento
notevole anche dell ’attività di promozione
della cultura della Difesa civica nei
confronti della società civi le, mediante il
diretto coinvolgimento del Difensore
civico in attività, incontri organizzati
presso Scuole, Facoltà universitarie,
Organizzazioni sindacali , nonché
mediante colloqui, tra l ’altro, intervenuti
con l’Arcivescovo di Torino e, tra l ’altro,
con la partecipazione a seminario
tenutosi i l 1 0 dicembre 201 2, riguardante
problematiche socio-sanitarie,
organizzato dalla Conferenza Episcopale
Piemontese, in contraddittorio
istituzionale, coordinato dall ’Arcivescovo
di Torino ,Mons.Nosigl ia, con l’Assessore
alla Sanità della Regione Piemonte,
ulteriormente con la partecipazione ad
evento seminariale sulla sanità,
organizzato dalla Federazione dei
pensionati del sindacato C.G. I .L. e a
trasmissioni di reti televisive locali e
nazionale, dedicate al tema della Difesa
civica.
I l 1 4 maggio 201 2 il Difensore Civico ha
partecipato al Seminario internazionale
del Libro a Torino, ove nel padigl ione
della Regione Piemonte e’ stato
presentato il saggio di cui e’ autore “Un
difensore civico per la repubblica”, con
una riflessione sull ’ Istituto
dell ’Ombudsman mutuata dal diritto
romano e dalla scuola del prof.
Pierangelo Catalano e dall ’umanesimo
ciceroniano.
Ogni attività svolta, nel segno della
trasparenza e pubblicità propria
dell ’Organo pubblico, è stata
puntualmente pubblicata sul sito
istituzionale, rappresentando
quest’ultimo , strumento di dialogo
proattivo inteso a favorire la migliore
conoscenza, una più adeguata e
informata uti l izzazione del servizio, in
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una sorta di pedagogia civi le intesa a
valorizzare la ricerca del “bene comune”,
la trasparenza e legalità dell ’azione
amministrativa.
Sono stati promossi rapporti e attività
dell ’Ufficio del Difensore civico del
Piemonte con la Conferenza delle
Assemblee legislative regionali , l ’Unione
delle Province d’I tal ia, l ’Associazione
Nazionale dei Comuni I tal iani, l ’Agenzia
delle Entrate, Equital ia Nomos, INPS-
INPDAP, Authority dell ’Energia, della
Concorrenza e del Mercato, della
Privacy: relazioni tutte finalizzate a
concretare lo spazio possibi le di una
migliore efficienza, qualità, efficacia ed
equità, trasparenza e legalità dell ’azione
delle Pubbliche Amministrazioni e dei
gestori di servizi pubblici ovvero di
pubblica uti l ità, nei diversi ambiti di
competenza, a vantaggio della generalità
dei cittadini e utenti attraverso il metodo
del dialogo proattivo.

Tipologie d’intervento: sintetici
cenni
Sintetici cenni relativi a casi di particolare
ri l ievo, trattati dall ’Ufficio nel corso del
201 2, riassunti nelle statistiche
pubblicate in appresso, portano ad
evidenziare, per la loro ri levanza nella
vita dei cittadini, aziende, enti , e onde
suscitare qualità, efficienza ed equità
dell ’azione delle Pubbliche
amministrazioni e dei Gestori di pubblici
servizi tenuti a garantire alla società i l
buon andamento dell ’azione
amministrativa anche in termini di
adeguatezza e proporzionalità, tanto più
in tempi di grandi ristrettezze e di
sofferenza sociale e personale di vaste
fasce della popolazione:

- interventi concernenti la realizzazione
del fondamentale “diritto alla continuità”
delle prestazioni sanitarie ed
assistenzial i , previste a favore di anziani
non autosufficienti ovvero di persone i
cui bisogni sanitari e assistenzial i siano
assimilabil i ad anziano non
autosufficiente e persone affette da
disabil ità psichica;
- interventi riferiti al la funzionalità e

continuità di attività di “Centri diurni” per
persone in condizione di disabil ità e le
prestazioni sanitarie e socio assistenzial i
in genere;
- interventi svolti a fronte di numerose
segnalazioni di problematiche riguardanti
criticità nei finanziamenti e risorse
finalizzati ad assicurare l’erogazione, da
parte di Enti Gestori di servizi socio-
assistenzial i ed Aziende Sanitarie, di
prestazioni socio-sanitarie e social i
previste a favore di anziani non
autosufficienti , disabil i ovvero di persone
i cui bisogni sanitari e assistenzial i siano
assimilabil i ad anziano non
autosufficiente;
- interventi riguardanti i l Fondo regionale
per l ’occupazione disabil i ;
- interventi in favore degli utenti sul la
situazione nei locali di Pronto Soccorso
degli Ospedali piemontesi;
- interventi attivati a riguardo di
specifiche problematiche relative a
pazienti affetti da Autismo, Sindrome di
Asperger e Disturbi Pervasivi dello
Sviluppo in età adulta, segnalati da
cittadini residenti sul territorio
piemontese;
- interventi relativi a richieste di tutela di
diritti fondamentali , da parte di cittadini
stranieri, comunitari ed extracomunitari ,
e di cittadini in situazioni di particolare
fragil ità sociale (detenuti, disabil i
psichici), concernenti :
- riconoscimento della cittadinanza,
rapporti di famiglia: diritto al
mantenimento e all ’ istruzione dei figl i e
doveri correlati dei genitori, detenzione,
l ibertà di circolazione e movimento,
salute e assistenza sanitaria,diritti al
lavoro,fiscalità, disagio economico
emergenze abitative,problematiche
relative al rapporto con gli enti gestori e
con l’ATC della Provincia di Torino;

- interventi nei confronti di
Amministrazioni comunali , riguardanti
questioni di coerenza con il principio di
imparzial ità segnalate da cittadini relative
a requisiti (in specie “requisiti special i” ),
individuati in Bando per l’ammissione a
procedura concorsuale;
- interventi riferiti a problematiche di
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ordine previdenziale e al regime del
trattamento di fine rapporto;

- interventi di orientamento in favore di
lavoratori e di “esodati”;
- interventi in confronto con ANCI –
Associazione Nazionale Comuni I tal iani -
, Agenzia delle Entrate, Garante del
contribuente, per la semplificazione delle
modalità di esazione dei tributi e in
specie dell ’ IMU,
- interventi per garantire trasparenza e
diritti dei cittadini, nonché contraddittorio,
in ordine a cartelle esattorial i Equital ia e
alle relative banche dati e incroci con
Enti Locali ;

- attività di riesame di determinazioni di
diniego opposte da Pubbliche
Amministrazioni in materia di accesso
documentale, ai sensi dell ’art.25, comma
4, della legge 7 agosto 1 990, n.241 ;
- interventi connessi a segnalazioni di
problematiche riguardanti la
partecipazione dei cittadini a processi
decisionali di Pubbliche Amministrazioni;
- attività svolta a seguito di richiesta
pervenuta dai competenti uffici di
Prefettura di intervenire, nell ’esercizio
dei poteri sostitutivi affidati al Difensore
civico regionale ex art.1 36 del D.Lgs.
267/2000 (Testo Unico Enti Locali), per
la nomina di commissari ad acta per la
copertura di sedi di Segreterie comunali
vacanti;
- attività svolta a seguito di richiesta
pervenuta dalla competente Prefettura di
intervenire, nell ’esercizio dei poteri
sostitutivi affidati al Difensore civico
regionale ex art.1 36 del D.Lgs. 267/2000
(Testo Unico Enti Locali), per la nomina
di commissario ad acta per la mancata
approvazione di rendiconto di gestione
da parte di Amministrazione comunale in
stato di dissesto (i l Comune di

Alessandria, primo Comune ad avere
subito declaratoria di dissesto ai sensi
del D.Lgs. 267/2000);

- interventi attivati in qualità di Difensore
civico del Piemonte (ed altresì di
Presidente del Coordinamento ital iano
dei Difensori civici delle Regioni e delle
Province Autonome) riguardanti
disservizi nel trasporto pubblico
ferroviario locale e interregionale, al fine
di determinare le modalità di una
mediazione istituzionale intesa al
confronto sistematico e alla trasparenza
e finalizzata all ’attuazione delle misure
più idonee per ovviare ai disservizi e
risarcire gli utenti , in alternativa a
meccanismi compensativi correttamente
gestiti ;

- interventi attivati in materia di :
- viabil ità,
- aree pedonali non aperte al traffico e
petizioni dei cittadini
- inquinamento ambientale,
- edil izia e urbanistica,
- rapporti di vicinato,
- partecipazione in generale ad attività di
evidenza pubblica delle Assemblee di
Enti Locali .

- attività di segnalazione svolta nei
confronti delle Amministrazioni regionali
nelle quali non è presente l’Ufficio del
Difensore civico e dell ’Amministrazione
Centrale dello Stato, a fronte di reclami
pervenuti al Difensore civico del
Piemonte quale Presidente del
Coordinamento dei Difensori civici
ital iani, da cittadini residenti nei rispettivi
territori per richiedere interventi di Difesa
civica.
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Si segnala al riguardo in specie la
numerosità delle istanze provenienti
dalla Puglia e dalla Sici l ia, indice di una
domanda, “fame” di tutela civica
istituzionale, purtroppo non valorizzata
se non ignorata, laddove la
razionalizzazione del sistema delle
tutele ben potrebbe comportare anche
economie di scala e maggiore efficienza.
Concludendo il breve saggio presentato
al Salone internazionale del l ibro di
Torino, “Un Difensore Civico per la
repubblica”, personaggio in I tal ia in
cerca d’autore, antidoto e umano
“calmieratore” della mala
amministrazione, mi domandavo e
domando “Chi ha paura di quel
difensore”. Nel corso della
presentazione, sentivo rispondere, con
tono ammonitorio dal Prof. Mariano
Protto, docente dell ’Universita di Torino:
“nessuno, e’ troppo scomodo per troppi”.
Ma quanto può essercene bisogno per
avvicinare i cittadini al le loro Istituzioni e
vedere rinnovare, senza retorica, le
stesse motivazioni di un “contratto
sociale” inadempiuto: parafrasando
Marco Tull io Cicerone, per una res
pubblica – repubblica - in grado di
divenire, con il contributo di ciascuno,
res populi !

la partecipazione all ’VI I I Seminario
regionale della Rete europea dei
Difensori civici regionali d’Europa ,
tenutosi a Bruxelles i l 1 4-1 6 ottobre
201 2, organizzato dal Parlamento
fiammingo e dal Parlamento della
Federazione Vallone – Bruxelles, dagli
Ombudsman del Belgio e dal Mediatore
Europeo, che ha trattato, in particolare, i
seguenti temi, onde promuovere buone
pratiche su tutti i territori della nostra
Europa:
- “L’espansione del ruolo e la crescente
visibi l ità dei Difensori civici e dei
Comitati delle petizioni a l ivello
regionale”;
- “L’importanza crescente dei Difensori
civici e dei Comitati delle petizioni a
l ivello regionale in Europa”;

- ”L’aumento dei meccanismi interni di
risoluzione delle controversie alternativi
al la giurisdizione”, con specifica
sessione di lavoro presieduta dal
Difensore civico dell ’Emil ia Romagna,
Dr. Daniele Lugli e l ’ importante
intervento di un alto Magistrato della
corte di Giustizia dell ’Unione europea,
inteso a promuovere la cultura della
difesa Civica anche al fine di ridurre e
deflazionare il contenzioso
amministrativo e dinanzi al la Corte
internazionale ;
- “La comunicazione con cittadini e con
le Istituzioni quali mezzi per incentivare
il principio di cittadinanza”, al la vigi l ia del
201 3 che, come noto, l ’Unione Europea
intende definire e promuovere come
“Anno del cittadino europeo”;
- “L’Ombudsman quale partner
strategico per le Organizzazioni della
società civi le”;

la partecipazione al Seminario
Internazionale di studio "Difesa civica in
Europa e in I tal ia", tenutosi a Lecce il 9
novembre 201 2, con comunicazione del
Difensore civico: “La Difesa civica nel
nostro ordinamento oggi e domani”;

la partecipazione al Seminario “Le
iniziative d’ufficio dei Difensori civici:
partecipazione ed educazione alla
cittadinanza”, tenutosi a Padova il 1 2
dicembre 201 2, organizzato dal Centro
Diritti Umani dell ’Università di Padova;
- la partecipazione al VI Seminario di
studi su “La Cittadinanza”, tenutosi a
Roma – Campidoglio i l 1 7-1 8 dicembre
201 2, organizzato dalla Città di Roma,
dall ’Università “La Sapienza di Roma e
dal CNR, Unità di ricerca “Giorgio La
Pira”, con comunicazione del Difensore
Civico su “Stranieri e Difesa civica,
oggi”.

Alcune considerazioni e riflessioni
per l ’avvenire

Con questa Relazione lo scrivente
conclude il triennio di attività nella
pubblica funzione che ha avuto l’alto
onore di rappresentare, avendo toccato
con mano potenzial ità in gran parte
inespresse dell ’Organo di garanzia e,
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per altro verso, la “fame” di Difesa civica,
anche inconsapevole, frustrata da una
obiettivamente non sufficiente
attenzione delle Istituzioni responsabil i
ad un serio e radicato sviluppo del
servizio, che ne ha limitato in parte non
trascurabile conoscenza e pratica, con
intuitive ricadute su qualità ed efficienza
dell ’azione amministrativa e in
particolare, talora, sul fondamentale
principio di trasparenza e dunque
sull ’effettività’ del diritto costituzionale ad
una “buona amministrazione”.

1 ) perché la sola I tal ia, a differenza
di altri 26 Paesi dell ’Unione Europea,
non ha una Difesa civica strutturata su
base nazionale e nemmeno una legge
quadro capace di armonizzare e rendere
più funzionale l ’attività su tutti i territori
con riguardo ai diversi ambiti di
operatività, anche per materia, della
funzione e nel rispetto sostanziale della
piena autonomia e indipendenza
dell ’Organo, con ogni conseguente
armonizzazione di ruolo, funzioni e
indennità di carica;
2) se sia ancora possibi le fare a
meno nel nostro Paese di Istituzioni di
tutela dei diritti fondamentali e dei diritti
umani più in generale, realmente
strutturate e coordinate in tutto i l territorio
e come realizzare tutto questo , a partire
dai territori ove si svolge la vita reale
delle persone e con il coinvolgimento
attivo degli Enti locali territorial i , ,
colmando il ritardo con molti altri Paesi,
anche al di fuori dell ’Unione Europea e
nel contempo, parafrasando
l’ intitolazione di una giornata del
Seminario di Copenhagen del 201 1
organizzato per la rete Europea degli
Ombudsman dal Mediatore europeo, “i l
fossato tra cittadini e Istituzioni”;
3) per quale ragione a molti cittadini
ital iani nei cui territori , Province e
Regione, non è stata istituita la figura del
Difensore civico, sia inibita la possibi l ità
di ricorrere allo stesso Difensore civico in
alternativa al ricorso giurisdizionale,
contro il diniego, rifiuto o ritardo, di
accesso documentale realizzando i modi
per superare l’ impasse e non venga
adeguatamente uti l izzata la funzione

istituzionale gratuita a fini di prevenzione
del contenzioso giurisdizionale
amministrativo;
4) con quali modalità
promuovere,meglio strutturare e
realizzare un’ integrazione delle attività di
Difesa civica con Associazioni sindacali ,
di consumatori e del volontariato privato
sociale e del volontariato in genere e in
senso piu’ lato l ’ integrazione con
funzioni, di prevalente mediazione
istituzionale, anche esse connaturate
alla figura dell ’Ombudsman Difensore
Civico, quali la tutela delle persone
detenute, dei minori, dei malati in ipotesi
di malpractice medica, per garantire diritti
e tra questi i l fondamentale diritto al
reclamo in regime di trasparenza;
A fronte di tal i questioni, in gran parte
non risolte o ignorate, i l Difensore civico
registra senz’altro in Piemonte la
positività, in primis in termini formali , del
rapporto con la Direzione di riferimento
del Consigl io regionale, a cui peraltro fa
capo il personale assegnato, ai sensi
dell ’art.1 9 della legge regionale 50/1 981 ,
al l ’Ufficio.
Si debbono tuttavia evidenziare, al la luce
dei principi generali che sorreggono la
figura istituzionale del Difensore civico
quale soggetto dotato di autonomia e
indipendenza, alcune criticità che la
buona volontà può aiutare a risolvere e a
dirimere.
Ci si riferisce alla possibi l ità,oggetto di
segnalazioni ed intuitivamente
auspicabile, di un miglioramento
strutturale dell ’attività, molto importante
per qualunque Difensore civico e
qualsiasi attività rivolta al pubblico
indifferenziato, di front office, prima
accoglienza, comunicazione esterna,
rapporti con il pubblico e di telefonia,
nonché informatica, di prossimità in
genere.
Da tale punto di vista la razionalizzazione
in atto delle attività di servizio svolte
presso gli U.R.P. potrebbe suggerire,
come in altre realtà esistenti , ogni più
opportuna valutazione di uti l izzazione
delle risorse umane.
E va considerata la necessità di non far
venire meno, come allo stato, la
dotazione organica dell ’Ufficio pur
prevista come doverosa dalla normativa,
considerandosi in particolare le stesse



20

procedure di mobil ità interna del
personale , in coerenza con obiettivi di
efficienza, razionalità ed economicita’. E'

nostro fermo desiderio valorizzare
diffondere in modo più capil lare l 'azione
della Difesa civica nei l imiti di una
razionalizzazione delle risorse. La
migliore distribuzione dell 'attività della
Difesa civica sul terriotio regionale non si
manifesta semplicemente con
l'istituzione di sportell i più in prossimità
del cittadino, che peraltro in Piemonte
sono di là da venire, ma deve anche
prevedere la dislocazione di figure
professionalmente competenti a svolgere
le funzioni della Difesa civica coordinate
dall 'Ombudsman.
Tale competenza non si acquisisce
semplicemente con l'apprendimeno
teorico, solo la ripetuta applicazione dei
principi guida e quindi l 'accumulo di
esperienza in tale settore può davvero
garantire i migl iori risultati .
La razionalizzazione del front office e
dell 'attività di accoglienza e di
orientamento in generale, la
ricostituzione della dotazione organica,
sono un prius ineludibi le a carico
dell 'ente e, se correttemente gestite, con
l'indispensabile apporto del Difensore
civico, potranno realizzarsi in regime di
assoluta economicità, dando una
migliore immagine all 'Istituzione
regionale nel suo complesso e
consentendo realmente a tutti i cittadini
del Piemonte di essere ascolatati .
Occorre rivisitare , razionalizzandolo in
armonia con altre realtà interne e

internazionali , i percorsi dinamici della
difesa civica , recependo appieno, tra
l ’altro, la portata generale cogente e
dirompente, per tutte le Istituzioni
ital iane, di quanto sentenziato il 1 3
gennaio 201 3 dalla Corte europea per la
salvaguardia dei diritti dell ’uomo (Affare
Torregiani e altri c. I tal ia) per cui: “… va
riconosciuto il diritto ad un ricorso
effettivo ad ogni individuo”.
Riecheggia in proposito i l Preambolo
della Dichiarazione universale dei diritti
dell ’Uomo e del cittadino del 1 789 che
affermò in via di principio e con valenza
universale, la necessità, per garantire
l ’accesso stesso ai diritti , che “i reclami
dei cittadini, fondati d’ora innanzi su
semplici e incontestabil i principi, giovino
sempre a mantenere la Costituzione e il
bene comune”.
In tale proiezione doverosa
istituzionalmente il ruolo di ciascuna
Regione e’ fondamentale per non svil ire
i diritti di cittadinanza dei nostri
concittadini, maxime di quell i più indifesi.
Nei riguardi delle Amministrazioni e degli
altri Soggetti pubblici destinatari degli
interventi del Difensore Civico, non e’
mancato lo sforzo, che si auspica
produttivo nel tempo e tuttavia non
sempre correttamente interpretato e
pienamente recepito , ma sempre e
costantemente enunciato negli interventi
stessi, inteso a migliorare l’approccio, per
far comprendere il senso e le finalità
perseguite dalla difesa civica istituzionale
che non consistono gia’ in operazioni di
“controllo” formalistico e tantomeno
gerarchico peraltro improprio, mirando a
realizzare:
trasparenza, adeguatezza e coerenza

delle motivazioni , tempestività
nell ’adozione di provvedimenti, in ipotesi
autocorrezione e/o autotutela, efficienza
ed equità sostanziale,
mediazione istituzionale a tutela di

generalità di persone che si trovino o
possano trovarsi in condizioni analoghe,
prevenzione di confl itti di tipo
giurisdizionale,
garanzia dell ’effettività’ del diritto ad

accedere ai diritti e così anche del diritto
ad essere ascoltati , o al reclamo.
In proposito meriterebbe di essere
valutata la possibi l ità di estendere, anche
in Piemonte, al la materia tributaria, come
in Lombardia e Toscana, e di
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“malasanità”, come in Toscana e
Veneto, la funzione di mediazione
istituzionale del Difensore civico,
recependo il valore aggiunto e la qualita’
di altre esperienze anche in termini di
armonizzazione, auspicata piu’ in
genere per tutto i l Paese, e ancora la
possibi l ità di rafforzare la capacità
sollecitatoria e accelleratoria degli
interventi, imponendo a carico degli
Uffici destinatari l ’onere di una risposta
pertinente entro termine certo e breve
prima di dare corso all ’adozione di atti
capaci di incidere sui diritti , con evidenti
riflessi positivi in termine di deflazione
del contenzioso e contenimento dei
relativi ingenti costi a carico
dell 'Amministrazione.

Prospettive per i l futuro: 201 3,
“anno del cittadino europeo”?
I l 201 3 è stato definito da molti in I tal ia,
con riferimento alle incombenti elezioni
politiche generali , anno nevralgico per la
riforma dello Stato e degli Enti Locali e vi
è chi ha parlato di legislatura costituente
ovvero “costituzionale”.
I l tema della Difesa civica non può
essere ulteriormente messo tra
parentesi nel sistema di un corretto
bilanciamento dei poteri e nel rapporto
tra cittadino e Amministrazione.
Non si tratta solo di colmare lo storico
ritardo, divenuto intol lerabile alla luce
della sentenza Corte europea dei diritti
dell ’uomo (causa Torreggiani e altri
c. I tal ia del 1 3 gennaio 201 3), con altri 26
Paesi dell ’Unione che conoscono
sistemi di garanzia dei diritti , nella
specie attraverso la messa in opera di
strumenti di prevenzione dei confl itti ,
capil lari e capaci di consentire la piena
espressione del così detto “diritto al
reclamo”, “diritto ai diritti”, che sta nelle
fondamenta costitutive del principio di
“buona amministrazione”.
Si tratta anche di consentire
concretamente l’attuazione di diritti
negati o ritardati , in attuazione di quel
principio, ciò che comporta la necessità
di un pubblico confronto istituzionale che
la Difesa civica istituzionale può fornire,
a fronte di altri mezzi, come quell i
giurisdizionali , per di più inflazionati , lenti ,

costosi, che sono preordinati
esclusivamente e comunque
prevalentemente alla tutela, al lo stato
degli atti , di diritti e interessi particolari ,
laddove la Difesa civica istituzionale, che
ben può coordinarsi con
l’Associazionismo e il volontariato
privato-sociale , può assolvere la
funzione di difesa del bene comune in
una logica che superi visioni e interessi
di parte, opacità, cl ientele, partitocrazie
senza partiti , burocrazie farraginose
dentro cui più facilmente si muovono
affaristi e faccendieri, evitando l’ insidia
letale della retorica dei diritti solo
declamati e inattuati .
I l 28 apri le 1 955 Albert Camus partecipò
ad un incontro organizzato ad Atene
dall ’Union culturelle Gréco-francaise dal
titolo molto attuale, in tempi in cui la
stessa esistenza dell ’Unione europea e’
stata messa in discussione, “I l futuro
della civi lta’ europea”.
Egli scrisse che l’Europa non deve
limitarsi ad una blanda unione
economica, “costretta da una ventina di
lacci in un quadro rigido all ’ interno del
quale non riesce a respirare”, ma
divenire “una società di popoli l ibera dai
miti della sovranità, una forza
rivoluzionaria che non si appoggia sulla
polizia e una libertà umana che non sia
di fatto asservita al denaro”.

L’Unione, premio Nobel per la pace,
ha intitolato i l corrente 201 3 “Anno del
cittadino europeo”.

Signor Presidente ,Signori Consiglieri della RegionePiemonte,con il proposito e la speranza che unabuona Difesa civica istituzionale possautilmente concorrere a conferire effettivitàai diritti dell’uomo, e del cittadinopiemontese, italiano ed europeo,confidando nella Vostra attenzione Viaffido la mia Relazione.
Torino, 31 gennaio 2013



22

AAnnaa ll ii ss ii ssttaa ttii ssttii ccaa ddeegg ll ii ii nn tteerrvveenn ttii

TABELLA 1 / GRAFICO 1 Richieste di intervento pervenute

negli anni 201 0-201 2 e relativo

stato delle pratiche

TABELLA 2 / GRAFICO 2

TABELLA 3 / GRAFICO 3 Interventi effettuati nel 2012 ­
Tipologia di azioni effettuate

TABELLA 4 / GRAFICO 4 Interventi effettuati nel 2012 ­
Casi di cattiva amministrazione
riscontrati

TABELLA 5 / GRAFICO 5 Richieste di intervento 2012 ­
Enti destinatari dell’intervento

TABELLA 6 / GRAFICO 6 Interventi effettuati nel 2012 ­
Risultati ottenuti

Indagini effettuate nel 201 2

Distribuzione percentuale per

area tematica



23

Tabella 1 - Richieste di intervento pervenute negli anni 201 0-201 2
e relativo stato delle pratiche

Anno N. Interventi Definiti al
31 /1 2/201 2

In Istruttoria al
1 /1 /201 3

2010 1195 1195 0
2011 1208 1208 0
201 2 2967 2693 274

Grafico 1 - Richieste di intervento pervenute negli anni 201 0-201 2
e relativo stato delle pratiche
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Tabella 2 ­ Indagini effettuate nel 2012
Distribuzione percentuale per area tematica

Aree tematiche % di casi Variazione anno
precedente

Sanità, Assistenza, Disabilità

Servizi alla persona
(previdenza pubblica,
istruzione, utenze, edilizia
convenzionata)

26,4 +1,2%

Opposizioni alle dimissioni di
pazienti da strutture sanitarie

+0,5%

+2,2%

+2,7%

6,7

Finanze e Tributi

1,9

12,1
Territorio e ambiente

Partecipazione al procedimento
amministrativo e diritto
d'accesso

­12,1%

Pubblico impiego

Altre materieproblematiche
amministrative con
risvoltigiurisdizionali; problemi di
vicinato e condominiali nei
rapporti con Enti pubblici, ecc.)

11,6

8,5Trasporti

17,4

10,5 +1,6%

4,9

­1,6%
+5,3%

+0,2%

1 00Totale
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Grafico 2 ­ Indagini effettuate nel 2012
Distribuzione percentuale per area tematica
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Tabella 3 - Interventi effettuati nel 201 2
Tipologia di azioni effettuate

Tipologia di intervento, azione
e/o indagine

% di casi

Indagine nei confronti di PA o
Gestori servizi pubblici

72,5

Ascolto, informativa e Orientamento
dell'utente e/o infondatezza del
reclamo

59,3

Rapporti con Istituzioni e Autority
(Autorità per l'energia elettrica e il
gas,Garante privacy, Antitrust,
Garante del Contribuente, Agenzia
Dogane)

11,8

Segnalazione di implicazioni
giurisdizionali

4,1

Rapporti con Ordini professionali
0,1

2,3Riesame dei dinieghi di accesso alla
documentazione amministrativa
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Grafico 3 - Interventi effettuati nel 201 2
Tipologia di azioni effettuate
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Grafico 4 ­ Interventi effettuati nel 2012 –Casi di cattiva
amministrazione riscontrati
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Tabella 4 ­ Interventi effettuati nel 2012 –Casi di cattiva
amministrazione riscontrati

Tipologia % di casi

Mancanza di trasparenza o
carenze di informazioni

54,3

Procedure insoddisfacenti 18,6

Carenze nell'attuazione di diritti
umani fondamentali

9,7

Ritardo ingiustificato 15,6

Discriminazione 1,8

Totale 1 00
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Tabella 5 Interventi effettuati nel 201 2
Tipologia di azioni effettuate

Gruppi di enti % di casi

Asl, Ospedali, strutture socio­
sanitarie e Consorzi socio
Assistenziali

48,3

Enti locali Territoriali (Regioni,
Province,, Comuni, Comunità
montane)

25,7

Gestori di Servizi pubblici
(energia, telefonia, gas, acqua,
Trenitalia, Poste)

8,9

Enti Previdenziali (Inps, Inpdap,
Inail)

5,8

Amministrazioni periferiche dello
Stato (Uffici scolastici, scuole,
Direzioni ministeriali)

5,4

Enti strumetnali (Atc, Arpa, Aipo) 5,1

Altri enti 0,8

Totale 2967
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Grafico 5 Interventi effettuati nel 201 2
Tipologia di azioni effettuate
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Grafico 6 Interventi effettuati nel 2012
Risultati ottenuti
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Tabella 6 Interventi effettuati nel 2012
Risultati ottenuti

I ) RISULTATI POSITIVI IN CASO DI “CATTIVA AMMINISTRAZIONE”
(in quanto il cittadino e/o utente ha ottenuto “ciò che gli spetta di diritto”)

27,5%

1 ,5%

I I ) RISULTATI POSITIVI (in quanto il cittadino e/o utente è stato
messo nella condizione di realizzare un compiuto contradditorio
con le amministrazioni

TOTALE
(ovvero nella total ità dei casi di cattiva
amministrazione 8 cittadini su 1 0
hanno ottenuto soddisfazione)

81 ,8%

NESSUN ESTREMO DI
CATTIVA AMMINISTRAZIONE
(Infondatezza del reclamo)

1 6,4%

RISULTATI NEGATIVI 1,8%

TEMPI MEDI DI DEFINIZIONE
DEGLI INTERVENTI
(Rapporti con le P.A. e informativa
all 'interessato)

90 giorni
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23/1 2/201 2
Comune di Torino
Graduatoria per iscrizione scuola
di infanzia

Ci sono due fratell i , Francesco e Pietro,
che abitano nella Circoscrizione 8 e
frequentano rispettivamente la Scuola
di infanzia e l’asi lo nido comunale, e la
loro madre in attesa del terzo figl io.

A febbraio 201 2 la madre presenta, per
l ’anno scolastico successivo per Pietro
domanda di ammissione alla Scuola di
Infanzia e, a giugno 201 2, presso lo
stesso Istituto domanda presso l’asi lo
nido per Andrea, terzogenito nel
frattempo venuto alla luce.
Risultato: Pietro non viene ammesso
perché non viene considerato lo stato di
gravidanza della madre, mentre Andrea
viene ammesso, anche grazie al
punteggio riconosciuto per la presenza
di altri due fratell i .
La motivazione data dal Comune di
Torino per l ’esclusione di Pietro dalla
Scuola per l ’Infanzia é la seguente:
Andrea é nato il 27 febbraio 201 2,
ovvero 1 1 giorni dopo la scadenza del
termine previsto per la domanda di
iscrizione e quindi non può essere
attribuito alcun punteggio integrativo per

l ’ammissione del fratello Pietro.
D’altro canto, riferisce il Comune di
Torino, lo stato di gravidanza della
madre all ’epoca della richiesta di
iscrizione, era stato espressamente
escluso dal calcolo del punteggio per
l ’accesso alla scuola di infanzia con la
Deliberazione della Giunta comunale
1 0.01 .201 2 n. 0001 8/007 che aveva
stabil ito di non applicare per l ’anno
201 2-201 3 le norme a suo tempo
previste con Deliberazione del Consigl io
comunale i l 7 marzo 201 1 secondo cui,
per contro, nel carico famil iare deve
essere considerato lo stato di
gravidanza della madre.
I l Difensore civico é intervenuto a tutela
della posizione della madre e dei figl i di
quest’ultima per garantire
rispettivamente il diritto alla maternità e
all ’educazione ed istruzione dei
bambini, sollecitando l’Amministrazione
a considerare gli effetti che le
determinazioni assunte in merito alla
graduatoria potevano produrre in capo
ai minori e alla loro famiglia, ora che il
terzogenito era venuto alla luce;
chiedendo quindi un adeguato
riconoscimento dei loro diritti
costituzionalmente protetti .
I l Difensore civico ha quindi segnalato al
Comune di Torino che, al di là del
rispetto delle procedure, per garantire i l
l ibero ed incondizionabile esercizio dei
diritti fondamentali occorre mettere
sempre a confronto le esigenze ed i
bisogni dei cittadini con i contenuti ed i
mezzi dell ’azione dei pubblici uffici , al
fine di evitare che l’applicazione e/o
l’assenza di regole comporti soluzioni e
determinazioni parzial i che possano
dimostrarsi inique alla luce della realtà
dei fatti ; come nel caso di specie ha
dimostrato la mancata considerazione

DDii aa rrii oo ddeell DDii ffeennssoorree
ccii vvii ccoo
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dello stato di gravidanza della madre
rispetto all ’evento nascita
successivamente verificatosi.
I l Difensore civico ha quindi invitato
l ’Amministrazione a farsi carico della
soluzione del problema che derivava
dall ’assenza di una normativa comunale
a garanzia della maternità e che aveva
generato una evidente discrasia tra i l
riconoscimento e la garanzia dei diritti
fondamentali delle donne e dei bambini,
contenuta nella Costituzione e nella
normativa comunitaria ed
internazionale, da un lato, e l ’attuazione
che di essi ne aveva dato l’
Amministrazione comunale dall ’altro.
I l Comune di Torino ha quindi
comunicato il 1 9.1 1 .201 2 l’ammissione
del secondogenito alla Scuola
dell ’ Infanzia.

20/1 1 /201 2
Finalmente dal 1 5 settembre il
contrassegno europeo di
parcheggio per persone
affette da disabil ita'

La novità più importante è l'introduzione
del contrassegno di parcheggio per
persone affette da disabil i ìta' in
attuazione della raccomandazione
1 998/376/CEE.
I l nuovo contrassegno sostituirà l 'attuale
'contrassegno invalidi ' e consentirà, in
sostanza, a chi e' affetto da disabil ita' la
possibi lta' di maggiore moblita',
viceversa preclusa e ostacolata dal
vecchio testo del Codice della Strada.
I comuni entro 3 anni dal 1 5 settembre,
data di entrata in vigore della legge,
dovranno sostituire con i nuovi
contrassegni i titol i già in circolazione,
che nel frattempo rimarranno validi .
Non si fermano qui le modifiche
apportate dalla nuova normativa al
regolamento attuativo del nuovo Codice
della strada (DPR 1 6 dicembre 1 992, n.
495, articolo 381 ). Le novità riguardano
anche la " possibi l ità" per i Comuni di
prevedere nelle aree di parcheggio a
pagamento un numero di posti riservati
gratuitamente ai veicoli di persone
disabil i , muniti di contrassegno,
superiore al l imite di legge attualmente

previsto.
I Comuni potranno, inoltre, consentire la
sosta gratuita di questi veicoli nei
parcheggi a pagamento nel caso in cui
siano già occupati o indisponibi l i i posti
riservati ai disabil i .
I l Difensore Civico del Piemonte avv.
Antonio Caputo ha commentato "Era
ora". .
E ha subito scritto al Presidente
dell 'Associazione dei Comuni del
Piemonte, Piero Fassino, e ai Sindaci
dei Capoluoghi di Provincia del
Piemonte.
" Entro tre anni non significa che non si
debba fare subito, trattandosi di
provvedimento dovuto e doveroso,
sostanzialmente a costo zero, che
richiede la semplice sostituzione di
documenti cartacei".
Ancora: "Si preveda sinora e senza
defatiganti ritardi a consentire senz'altro
conprovvedimenti a carattere generale,
la sosta gratuita per le persone affette da
disabil ita' che non trovano posto negli
spazi riservati e si amplino gli spazi a
loro riservati".
"Ancora una volta provvedimento a costo
zero, ma con alto valore solidaristico.
Solidarieta' come atto dovuto e
doveroso, e non come mera virtuale
"possibi l ità", nella espressione letterale e
criptica della norma, giacché si tratta di
proteggere la persona impedendo
discriminazioni in suo danno, vietate
dalla normativa internazionale recepita
dall 'I tal ia".
Ancora: "atto eticamente doveroso!".
"Nemmeno può, ragionevolmente,
esservi una qualche ragione che ostacoli
l 'immediata adozione di semplici
provvedimenti, la cui mancata
emanazione ritarderebbe ulteriormente o
peggio impedirebbe l'esercizio pieno di
diritti al migl ioramento della mobil ita e
della qualità della vita della persona,
prescritti dal l 'Europa 1 4 anni fa". "Senza
contare che il ritardo sarebbe ulteriore
discriminazione tra cittadini ital iani e
cittadini comunitari . francesi, tedeschi
eccetera, che usufruiscono da anni del
contrassegno europeo "
D.P.R. 30.07.201 2 n° 1 51 , G.U.
31 .08.201 2.
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05/1 1 /201 2
Influenza: su vaccini tanti ritardi
La vicenda che ha portato al blocco delle
vendite dei vaccini influenzali della
Novartis appare connotata da non
sufficiente e tempestiva comunicazione.
E' quanto ha denunciato l 'Avv. Antonio
Caputo in una lettera inviata al Ministero
della Salute, Renato Balduzzi. La Procura

di Torino nel frattempo ha aperto un
fascicolo, in seguito ad un esposto del
Codacons.
I l Difensore civico, dopo aver fatto
presente che sono mumerose le persone
("in particolare affetti da patologie
cardiache e anziani") che hanno
acquistato i vaccini, ha segnalato la
scarsità di informazioni sui possibi l i effetti
collaterali : i l numero verde attivato dal
Ministero risultava di fatto "impraticabile",
e nemmeno sul sito internet dell 'Aifa
comparivano dati che potessero orientare
meglio gli interessati senza possibi l i e
ingiustificati al larmismi. I cittadini, in
questa situazione, non sapevano se
come e a chi poter richiedere la
restituzione del prezzo corrisposto per i
prodotti ; e chi aveva fatto già uso del
vaccino non era nemmeno in grado di
sapere se dovesse rifarlo. Lo stop fu
decretato il 22 ottobre 201 2. I l Difensore
civico ha fatto presente che le farmacie
hanno cominciato ad annunciare la
messa in vendita del vaccino sin dal 22
ottobre. In una farmacia torinese la notizia
della sospensione sarebbe arrivata solo i l
25 ottobre a seguito di segnalazione
verbale di un cliente, che ne aveva
ricevuta conoscenza tramite un
telegiornale. Sono quindi apparse
notevoli difficoltà anche per i farmacisti
nella fruizione di canali di comunicazione
tempestivi ed efficienti , nonchè difficoltà

riferite alla modalità di comportamento da
tenere nei riguardi della cl ientela, in
particolare di quella che aveva acquistato
il vaccino.

23/07/201 2
Sessantanove ore steso sopra
una barella
Sessantanove ore in barella: tre giorni per
avere un letto. E' al Martini i l record
negativo per un trasferimento dal pronto
soccorso a un reparto, secondo l'inchiesta
del Difensore civico che a febbraio 201 2
ha avviato un'indagine sulla situazione dei
Dea di Torino e della Regione. Ma non è
l'unico ospedale nè l'unico problema con
il quale i Dipartimenti di emergenza e
accettazione devono fare i conti
quotidianamente. E se d'inverno
l'emergenza che intasa è quella delle
influenze e delle complicanze del virus,
d'estate il sovraffollametno è legato al
caldo. L'indagine dell 'avvocato Antonio
Caputo ha passato in rassegna questo e
altri punti critici che prima di tutto mettono
in difficoltà medici e infermieri, rendendoli
"vittime" di condizioni di lavoro diffici l i
nelle loro stesse strutture. L'obiettivo non
è nè accusare nè giudicare, tantomeno il
personale. L'indagine del Difensore civico
ha come scopo di conoscere e far sapere
a chi amministra la cosa pubblica, qual è
la situazione reale, in modo da poter
intervenire con i correttivi necessari.
Numerose le domande poste per
l 'indagine: oltre ai tempi di attesa in
pronto soccorso prima di un ricovero, i l
Difensore civico ha chiesto se e quali
siano le attività di collaborazione con i

medici di famiglia. E qui, un' altra nota
dolente perchè non c'è praticamente
rapporto tra chi lavora in ospedale e chi
sul territorio. La situazione in Piemonte
non è particolarmente drammatica come
altrove; va detto però che 69 ore in
barella in alcuni casi sono diventate
anche 8-1 0 giorni, come hanno ammesso
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gli stessi responsabil i del pronto
soccorso. In più di un ospedale è stato
creato in pronto soccorso l'ambulatorio
dei "codici bianchi", cioè di quei casi che
non richiederebbero un intervento
dell 'ospedale. Ogni giorno l'Ufficio riceve
per posta una ventina di richieste di
intervento, persone in attesa di ricovero
dopo essere state visitate e valutate. In
alcuni periodi sono stati raggiunti
addirittura i 7 giorni di pronto soccorso. .
Copia dell 'indagine del Difensore civico è
stata inviata al Ministro della Salute,
Renato Balduzzi, e al Presidente della
Regione, Roberto Cota.

22/1 0/201 2
Richiesta di Equital ia per
pagamento spese di giustizia
Si è rivolto al Difensore civico un
cittadino residente in Piemonte, Valle di
Lanzo, condannato, in seguito a
procedimento penale, al pagamento di
spese di giustizia. L’intervento del
Difensore civico è stato chiesto affinchè
si intervenisse con Equital ia per la
rateizzazione della cartella esattoriale
relativa all ’ iscrizione a ruolo del mancato
pagamento della pena pecuniaria, di cui
aveva presentato domanda agli uffici , ma
che non era stata accolta. In effetti ,
Equital ia non può consentire la dilazione
del debito per pene pecuniarie, che può e
deve essere richiesta esclusivamente
presso il Magistrato di Sorveglianza, nel
caso in questione di Torino; peraltro,
omettendo di indicare le informazioni
corrette al cittadino (informazioni che
avrebbero dovuto già essere incluse
negli al legati della cartel la esattoriale)
Equital ia ha fornito un servizio poco
trasparente e per nulla chiaro, creando
ancor più disorientamento e confusione
in una persona già socialmente ed
economicamente svantaggiata e
appartenente alla fascia debole della
popolazione.
I l Difensore civico è nuovamente
intervenuto con Equital ia, sollecitando un
miglior coordinamento nell ’attività di
informazione e di riscossione al fine di
rendere chiare e trasparenti le cartelle
esattorial i nonché le stesse informazioni
fornite dal personale degli uffici aperti al

pubblico.
Per approfondimenti consultare in
appendice le lettere allegate.

09/07/201 2
Indebita richiesta di versamento di
presunti contributi scolastici
obbligatori a carico delle famiglie
I l Difensore civico è intervenuto per far
valere il diritto all ’ istruzione e a tutela dei
diritti della famiglia anche da un punto di
vista economico, nello sviluppo della sua
attività formativa ed educativa.
I l caso, segnalato da un genitore di un
alunno frequentante la scuola primaria di

un Comune della cintura, riguarda la
richiesta di versamento, da parte della
scuola, di un contributo di 30 euro a
copertura della quota assicurativa
individuale nonché per contribuire
all ’acquisto di beni di consumo e di
sussidi didattici .
I l Difensore civico è prontamente
intervenuto evidenziando che il problema
relativo ai contributi scolastici richiesti
al le famiglie ha già costituto oggetto di
numerose precisazioni sia da parte del
M. I .U.R che da parte delle Direzioni
Generali degli Uffici Scolatici regionali ,
che hanno ripetutamente ribadito da un
lato il carattere non obbligatorio dei
contributi scolatici delle famiglie e
dall ’altro la necessità che venga
assicurata, da parte delle scuole, la
necessaria trasparenza nei confronti
delle famiglie.
Da quanto sopra ne deriva che non è
consentito, da parte delle scuole,
richiedere contributi qualificando gli
stessi come obbligatori o comunque
dovuti e allo stesso modo non è
consentito destinare tutto o parte del
contributo volontario per la copertura,
anche parziale, delle ordinarie spese di



39

funzionamento.
Pertanto il contributo in questione non può
che essere richiesto facoltativamente
quale concorso delle famiglie alla
realizzazione delle attività volte
all ’ampliamento e all ’arricchimento
dell ’offerta formativa delle scuole
ricomprese nel POF.
Trattandosi in questo caso di “erogazioni
l iberali” ossia volontarie, potranno essere
oggetto di detrazione (per le persone
fisiche) ovvero di deduzione (per le
persone giuridiche) così come previsto
anche dall ’art. 1 3, comma 3, della Legge
40/07.

1 7/05/201 2
Equital ia: i l Difensore civico scrive
ad Equital ia
Sempre più spesso si rivolgono al mio
Ufficio cittadini per segnalare la ricezione
di cartel le esattorial i da parte dell ’Agenzia
di riscossione Equital ia, chiedendo in
primo luogo orientamento e informazioni
che affermano di non essere in grado di

ricavare dalla semplice lettura dei
documenti agli stessi indirizzati da
Equital ia.
In altre parole pare emergere da tali
segnalazioni una netta sperequazione e
asimmetria tra i l debitore e questo
particolare creditore, titolare di poteri di
autotutela coattiva del tutto estranei a
quell i previsti per gli ordinari creditori di
diritto privato.
Tale asimmetria deve certamente essere
compensata con il massimo della
chiarezza, trasparenza, lealtà e
collaborazione.
I l Difensore civico ha scritto pertanto ad
Equital ia, nonché all ’Agenzia delle Entrate
del Piemonte, agli uffici della Regione
Piemonte edel Comune di Torino e al
Garante del Contribuente.
I l Difensore civico ha sollecitato un miglior
coordinamento nell ’attività di riscossione

per rendere chiare e trasparenti le
cartelle, controllando prevalentemente
che siano state rispettate le procedure
prima di emettere le cartelle derivanti in
particolare da violazioni del Codice della
Strada e dei tributi locali .
In tal modo il Difensore civico auspica che
il cittadino possa ottenere rapidamente
tutte le informazioni uti l i per comprendere
le ragioni della cartel la consentendo alle
amministrazioni un controllo preventivo di
legittimità e di merito prima di dar corso
alla riscossione coattiva.

03/05/201 2
Disservizi riguardanti i l trasporto
pubblico ferroviario
I l Difensore civico Avv. Antonio Caputo , i l
26 apri le scorso, ha incontrato l’Ing.
Pascal Laurent Gregorio, Direttore della
Divisione Passeggeri della Direzione
regionale di Trenital ia , che si è recato in
Via Dellala 8, a Torino, presso la sede
dell ’Ufficio della Difesa Civica.
Nel corso del cordiale colloquio, i l
Difensore civico ha innanzitutto ricordato
le ragioni che hanno condotto
all ’ intervento della Difesa Civica, che è
finalizzato all ’assunzione, con il
necessario coordinamento dei soggetti
interessati, di :
— misure atte ad individuare le soluzioni
più idonee ad evitare il ripetersi di eventi
che, oltretutto, hanno comportato un
grave danno all ’economia del territorio
regionale;
— provvedimenti final izzati a consentire un
adeguato e proporzionato indennizzo agli
utenti danneggiati dai disservizi, non
costringendo i medesimi a ricorrere alla
competente Autorità giudiziaria.

I l Direttore Divisione Passeggeri
Regionale di Trenital ia ha il lustrato le
misure volte a migliorare la
comunicazione nei confronti dell ’utenza e
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l ’attività di monitoraggio degli eventi
verificatisi , evidenziando l’eccezionalità
dell ’evento e le azioni intraprese da
Trenital ia per gestire la particolarità degli
eventi.
L’Avv. Antonio Caputo ha poi sottol ineato
la gravità delle disfunzioni e dei disservizi
e la necessità di individuare cause e
responsabil ità al fine di evitare per i l
futuro il ripetersi di eventi che hanno
danneggiato la collettività. I l Difensore
civico ha inoltre evidenziato la
necessità di individuare i mezzi più idonei
a far ottenere una qualche riparazione
agli interessati, con modalità da
specificare ulteriormente.
Relativamente al pregiudizio e ai danni
subiti dagli utenti , viaggiatori e pendolari,
i l Difensore civico ha poi sollecitato l ’Ing.
Gregorio a voler verificare la possibi l ità di
conoscere in favore degli utenti una
qualche misura compensativa anche
relativamente all ’anno in corso, in
attuazione del contratto di servizio
stipulato con la Regione Piemonte,
e anche ipotizzando che tali misure
compensative (come potrebbe essere il
bonus abbonamento mensile gratuito)
possano essere attribuite agli interessati
senza attendere la chiusura del conto

gestionale dell ’anno.
Per quanto riguarda i casi di viaggiatori o
utenti che siano in grado di dimostrare o
documentare i pregiudizi e/o i danni di cui
possano chiedere il ristoro, l ’Avv. Antonio
Caputo ha chiesto di valutare in ipotesi
ogni concreta situazione, fermi restando i
diritti degli interessati in ogni sede
competente e salvo restando il concerto
con la Regione Piemonte nell ’ambito
della gestione del contratto di servizio in
essere.
L’Ing. Gregorio ha sottol ineato che tutte
le forme di ristoro devono
necessariamente essere discipl inate in
coerenza con il contratto di servizio

stipulato con la Regione Piemonte.
In ultimo, i l Direttore Divisione
Passeggeri Regionale di Trenital ia ha
il lustrato gli interventi in atto per favorire
la mobil ità dei disabil i viaggiatori.
A conclusione del cordiale incontro, i l
Difensore civico ha confermato la
disponibi l ità dell ’Ufficio nei confronti di
tutti i soggetti interessati e coinvolti
(utenti anche associati ,Ente regionale,
Gestori, Ministero delle Infrastrutture),
anche nell ’ambito del più generale
intervento svolto dal Coordinamento
Nazionale dei Difensori civici, final izzato
alla migl ior
tutela dei diritti dell ’utenza.

20/04/201 2
IMU : modalità di esazione
In data 1 9 apri le 201 2 il Difensore civico
ha sollecitato i Sindaci dei Comuni del
Piemonte a valutare attentamente la
necessità di semplificare, razionalizzare
e rendere meno onerosa per i cittadini la
riscossione della nuova imposta IMU, in
modo che, quello che “i l Sole 24ore” del
1 8 apri le 201 2 ha definito in un editoriale
“l ’esercizio complicato dell ’ imposta più
odiata”, possa essere più accettabile e,
nell ’ interesse delle stesse
Amministrazioni, per evitare fenomeni di
evasione e indurre correttezza e certezza
nei rapporti .
La problematica che direttamente
riguarda gli Enti impositori, concerne in
particolare la difficoltà per i l quivis de
populo di elaborare conteggi, di
compilare modell i , di scorporare, come

sembra emergere dalla normativa,
quanto va allo Stato e quanto va ai
Comuni.
Tutto ciò può richiedere operazioni
complesse, aggravio di oneri e anche di
costi per i cittadini che si rivolgano a
consulenti ed esperti .
Ulteriormente può determinare
molteplicità di errori, anche inconsapevoli
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o involontari, tal i da provocare
contenzioso, difficoltà o ritardo
nell ’esazione.
Si aggiunge ancora, per quanto concerne
il modo di pagamento, che la mancata
previsione sistematica di possibi le
versamento a mezzo MAV, esente da
costi, può generare ulteriori addebiti per
commissioni e oneri bancari o postali .

05/04/201 2
Sinergia tra Ufficio del Difensore
civico e Authority per l ’energia
elettrica ed il gas
Una cittadina, utente di un contratto di
fornitura del gas con il gestore Eni Gas
and Power, ha evidenziato a questo
Ufficio di avere richiesto la domicil iazione
delle relative bollette presso conto
corrente postale dal 2006.
Al riguardo, la cittadina ha lamentato che
la domicil iazione si sarebbe realizzata con
esito discontinuo (avendo la cittadina, per
taluni periodi, ricevuto apposito bollettino
postale per i l versamento del dovuto) e in
ogni caso di non aver ricevuto alcuna
fattura e/o bollettino, nonché
comunicazione di pagamento, per i l
periodo corrente tra i l settembre 2009 e il
gennaio 201 0.
La cittadina si é quindi rivolta a Eni gas
and Power ricevendo copia di fattura
relativa al periodo 1 0 settembre 2009 – 27
gennaio 201 0, ed ha provveduto a pagare
mediante bollettino di conto corrente
postale.
Da quel momento Eni Gas and Power non
ha più inviato fatture fino al 1 4/09/201 1 ,
quando ha richiesto il pagamento del
periodo 1 1 maggio 201 1 – 1 4 settembre
201 1 altresì inviando un sollecito per
mancato pagamento riguardante tre
fatture, senza indicazione di periodi e
relativi consumi.
Al riguardo l’Ufficio del Difensore civico ha
inviato segnalazione all ’Autorità garante
per l ’elettrica ed il Gas che in merito alla
problema del tardivo e/o mancata
consegna di bollette ha evidenziato
circostanze e conseguenze derivanti da
inadempimenti o scorrette condotte del
gestore valide per la generalità degli
utenti :
1 . la discipl ina delle modalità e delle
tempistiche di pagamento previste nella
Deliberazione del 2001 n. 229/01
dell ’Authority per cui i l termine di
scadenza per i l pagamento non può

essere inferiore a venti giorni dalla data di
emissione della bolletta
2. l ’attivazione di procedimenti di
natura sanzionatoria sotto i l profi lo del
diritto di iniziativa economica ed del suo
esercizio in regime di concorrenza, da
parte del Garante per la concorrenza ed il
mercato; per cui l ’Autorità di garanzia
della Concorrenza e del mercato ha
ritenuto scorretta, giacché assunta in
violazione degli artt. 24 e 25 del Codice di
Consumo, la pratica commerciale del
gestore di gas, specificando che
quest’ultimo deve comunque tenere
esente da responsabil ità i l cl iente da
qualsivoglia onere derivante da ritardi non
imputabil i al le sue responsabil ità derivanti
dalla ritardata e/o omessa consegna della
fattura;
3. l ’erogazione, ai sensi della
Deliberazione del 1 8.1 1 .2008 n. 1 64/08 di
indennizzo automatico base di 20,00 euro
qualora il gestore non rispetti i l tempo
massimo per l’ invio al cl iente della
risposta motivata al reclamo. Indennizzo
crescente fino ad un massimo di 60,00
euro in relazione al ritardo con il quale
viene inviata la risposta motivata scritta
per i l reclamo. La corresponsione dello
stesso deve comunque avvenire entro un
tempo massimo di otto mesi dalla data di
ricevimento del reclamo.
I l Difensore civico trova un interlocutore
privi legiato nell ’ Autorità di regolazione dei
servizi di pubblica uti l ità, ovvero l’Autorità
per l ’Energia elettrica e il gas, segnalando
presunte situazioni di irregolarità ovvero di
abusi, affinché possano essere valutate le
condotte poste in essere dai gestori e
quindi assumere i necessari
provvedimenti di ordine interdittivo ovvero
prescrittivo, nell ’ interesse al buon
funzionamento dei servizi di pubblica
uti l ità.
E’ in corso una proficua interlocuzione
attraverso la quale si é contribuito ad
attivare un ulteriore meccanismo di
protezione degli utenti in grado di
rispondere alle istanze di maggiore
trasparenza e di efficienza, provenienti
dalla cittadinanza; infatti , tutte le
segnalazioni inviate all ’Authority per i l gas
e l’energia elettrica danno seguito all ’avvio
di un procedimento da parte dello
Sportello per i l Consumatore e danno
all ’utente, innanzitutto, la possibi l ità di
ottenere una spiegazione chiara in base
alle condizioni contrattuali , se del caso
procurando l’annullamento delle
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determinazioni assunte dai gestori.
A tale riguardo, a titolo esemplificativo, si
descrivono le determinazioni assunte
dallo Sportello per i l consumatore in
riferimento ad un caso concernente la
mancata gestione di una richiesta di
cessazione dell ’utenza relativo ad un
utente che, pur avendo richiesto
telefonicamente la disattivazione di un
contratto di fornitura di energia elettrica

nel 2009, si era visto recapitare due anni
dopo una fattura per i l pagamento della
fornitura di energia nel frattempo erogata.
A seguito del reclamo presentato
dall ’utente il gestore aveva sostenuto che
l’emissione di tale fattura ed il
conseguente pagamento erano dovuti sul
presupposto che non era stato compilato
un modulo che il gestore medesimo
aveva inviato, sei mesi dopo la richiesta
di disattivazione, al l ’ indirizzo presso il
quale era stata domandata la
disattivazione del contratto di fornitura.
A seguito dell ’ intervento del Difensore
civico, lo Sportello per i l consumatore ha
chiesto al gestore di fornire i seguenti
chiarimenti:
- data di ricevimento della prima richiesta
di cessazione della fornitura da parte del
cl iente, nonché chiarimenti in merito
all ’eventuale mancata accettazione della
prima richiesta formulata dal cl iente
- puntuale ricostruzione della vicenda,
nonché motivazioni del presunto ritardo
nella gestione della pratica
- misure poste in essere o in corso di
esecuzione per addivenire ad una
risoluzione della problematica
- comunicazione della data di ricevimento
del primo reclamo scritto del cl iente,
nonché copia e data di invio da parte del
gestore della risposta scritta e motivata,al
fine di verificare il rispetto delle
disposizioni della deliberazione
dell ’Autorità per l ’energia elettrica e per i l
Gas; in ogni caso fissando il termine di 1 5

giorni al gestore per far pervenire le
informazioni richieste.
Inoltre, le segnalazioni inviate allo
Sportello del consumatore hanno dato
luogo anche ad interventi di carattere
generale sotto i l profi lo i l diritto di
iniziativa economica ed il suo esercizio in
regime di concorrenza, mediante avvio di
procedimenti sanzionatori da parte del
Garante per la concorrenza ed il mercato.
Tale risultato é stato conseguito per i l
caso di ritardo nella consegna di fatture
da parte di società fornitrice di gas per cui
l ’Autorità di garanzia della Concorrenza e
del mercato ha ritenuto scorretta, giacché
assunta in violazione degli artt. 24 e 25
del Codice di Consumo la pratica
commerciale in questione, specificando
che il gestore deve comunque tenere
esente da responsabil ità i l cl iente da
qualsivoglia onere derivante da ritardi
non imputabil i .

28/3/201 2
Stabil izzazione precari della
Regione Piemonte : interazione fra
Difensore civico e Assemblea
legislativa regionale
A seguito di una richiesta di intervento
avanzata da alcune dipendenti a tempo
determinato della Regione Piemonte,
precarie in attesa di possibi le
stabil izzazione, i l Difensore civico in data
1 2.03.1 2 ha indirizzato una nota al
Presidente del Consigl io Regionale e al
Presidente della Giunta Regionale con

riferimento alla vicenda della
“Stabil izzazione dei precari” della
Regione Piemonte, che coinvolge oltre
duecento dipendenti dell ’Ente,
sollecitando l’adozione di provvedimenti
rispettosi della legge nonché di
trasparenza e certezza dei rapporti e così
anche dei diritti delle persone interessate.
Prontamente il Presidente del Consigl io
regionale ha comunicato al Difensore
civico, con nota del 21 .03.1 2, che al
termine della Seduta straordinaria del
Consigl io Regionale su “precariato
nell ’Ente Regione”, tenutasi i l 1 3 marzo
scorso, l ’Assessore al Bilancio e Risorse
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Umane ha riferito che il Ministro della
funzione pubblica Patroni Griffi ha dato la
propria disponibi l ità ad affrontare il
problema per cercare di arrivare ad una
soluzione e che si potrebbe ipotizzare
una possibi le proroga dei contratti in vista
di un concorso ad evidenza pubblica a
cui possano accedere anche i precari.

27.03.201 2
Trasferimento di fondi da banche
inglesi a banca ital iana
In data 1 3 marzo 201 2 abbiamo ricevuto
una richiesta di intervento da parte di un
dottore commercial ista residente in
Provincia di Pescara, al quale i referenti
della Sezione Consolare dell ’Ambasciata
Britannica a Roma, avevano consigl iato
di rivolgersi al nostro Ufficio per cercare
di trovare una soluzione al caso
prospettato.
I l problema sollevato riguarda la zia dell ’
esponente, cittadina ital iana residente in
Gran Bretagna che, a causa di un
improvviso aggravamento delle sue
condizioni di salute, si è vista costretta a
trasferirsi in I tal ia presso l’abitazione del
nipote in Provincia di Pescara, per
sottoporsi al le indispensabil i cure

mediche.
Ciò ha dato luogo alla necessità di
trasferire i fondi, già giacenti su conti
correnti accesi presso due banche
inglesi, presso una banca ital iana, al fine
di disporre delle somme necessarie per
far fronte alle spese sanitarie.
Nonostante il cittadino esponente fosse
munito di regolare procura generale,
attraverso la quale la Sig.ra E. ha
conferito al nipote ogni tipo di potere e
facoltà, i l trasferimento di fondi richiesto
non era stato effettuato.
Pertanto il Sig. D. , stante l’assenza in

I tal ia del Difensore civico Nazionale, si è
rivolto al Difensore civico della Regione
Piemonte quale Coordinatore della rete
dei Difensori civici regionali ital iani,
organismo riconosciuto e accreditato dal
Mediatore Europeo.
La funzione del Difensore civico è la
protezione e la promozione dei diritti
umani, con particolare riferimento al
diritto alla Salute.
Benché non competa al Difensore civico
la trattazione di problematiche di natura
privatistica, quali i rapporti intercorrenti
fra banche, i l caso della Sig.ra E. assume
ril ievo in quanto la cittadina ha bisogno
urgentemente del suo denaro per
sottoporsi a indifferibi l i cure mediche.
Per questo motivo già in data 1 9.03.1 2, a
soli sei giorni dalla richiesta di intervento,
i l nostro Ufficio ha provveduto a
trasmettere una lettera all ’Ombudsman
Britannico affinché si faccia carico
del caso prospettato, al la Sezione
Consolare dell ’Ambasciata Britannica a
Roma, nonché alle banche coinvolte per
sollecitare una tempestiva soluzione alla
vicenda in esame.
All ’esito dell ’ intervento il Sig. D. ha
ringraziato l’Ufficio per i l tempestivo
interessamento.

29.02.201 2
Cittadina nata in Argentina da
genitori ital iani e residente in
Argentina
A richiedere l’ intervento del Difensore
civico in data 1 2.01 .201 2 è stata una
cittadina nata in Argentina da genitori
ital iani e residente in Argentina che non
era riuscita ad ottenere l’ iscrizione
all ’AIRE (anagrafe della popolazione
ital iana residente all ’estero) presso un
Comune della Provincia di Torino,
nonostante avesse ripetutamente inviato
tutta la documentazione necessaria per
un regolare avvio della procedura già a
decorrere dal marzo 201 1 .
Evidenziava inoltre la cittadina che la
mancata iscrizione all ’AIRE non le
consentiva di ottenere il passaporto
ital iano, necessario per poter affrontare il
viaggio in I tal ia programmato per i l
gennaio del 201 2.



44

In seguito all ’ intervento sollecitatorio del
Difensore civico nei confronti del
Comune di Moncrivello, svolto subito
dopo la richiesta dell ’ interessata, la
stessa ha comunicato di aver ottenuto in
breve tempo l’iscrizione all ’AIRE.
Da ultimo la cittadina ha informato il
Difensore civico che la vicenda ha avuto
riflessi positivi anche nei riguardi del
Consolato di Cordoba, consentendole di
ricevere il passaporto ital iano già venerdì
24 febbraio scorso.
All ’esito dell ’ intervento il Presidente della
Federazione di Associazioni I tal iane di
Cordoba, F.A. I .C, Sig. Prospero Sapone,
ha ringraziato il Difensore civico



45

22 CCoommuunn ii ccaazzii oonnee aa ll
ppuubbbbll ii ccoo:: ll ee NNeewwssll eetttteerr

ddeell 220011 22

Care/i cittadine/i ,
desidero dialogare con Voi spiegandoVi
come contattare il mio Ufficio in
Piemonte, affinché tutti i cittadini e i
residenti del Piemonte possano al meglio
uti l izzare il servizio.
E' possibi le rivolgersi al l 'Ufficio per
telefono, tramite posta elettronica,
fissando un appuntamento anche nelle
Province della Regione, ove gli Uffici
Relazioni con il Pubblico possono
organizzare, se necessario, un incontro
che, in alcune Province (Alessandria,
Cuneo, Verbano Cusio Ossola) già
funziona attraverso Skype, con una
semplice telefonata organizzata
dall 'U.R.P. .
Poiché al Difensore civico ci si rivolge per
denunciare disservizi, ritardi, omissioni,
discriminazioni, come tali perlomeno
ritenuti dal cittadino, è necessaria anche,
con l'assistenza di un funzionario se
richiesto, compilare una breve
modulistica, reperibi le sul sito che

contiene 1 0 domande, necessarie a Voi
stessi per capire meglio qual'è i l Vostro
problema e al Difensore civico per poter
intervenire, se lo riterrà.
E' comunque possibi le anche scrivere al
Difensore civico, anche uti l izzando il
modulo che troverete sul sito.
Entrambi i moduli si possono scaricare
dal sito e inviare in automatico, tramite lo
stesso sito, al Difensore civico.
E' bene sapere che :
- i l ricorso al Difensore civico è totalmente
gratuito;
- i l Difensore civico non può rimettere in
discussione un qualunque provvedimento
del Giudice, né avviare interventi se vi è
in corso un procedimento avanti al
Giudice, non potendo Egli sostituire i l
Giudice;
- l 'attività del Difensore civico non
interrompe né sospende termimi di
decadenza di eventuali diritti né di
prescrizione di azioni giudiziarie civi l i ,
penali , amministrative e tributarie;
- i l Difensore civico in totale autonomia, a
garanzia della sua terzietà tutelata dalla
legge e propria della pubblica funzione,
valuta se i fatti esposti giustificano o
meno un suo intervento, in quanto
Organo statutariamente indipendente.

Come e perché richiedere al Difensore civico di intervenire?

Newsletter n.7 del 05/1 2/201 2



46

Cosa aspettarsi dunque?
I l Difensore civico non svolge le funzioni di
un Avvocato.
L'Avvocato esercita una professione per
cui viene retribuito dal cl iente ed è tenuto,
nei l imiti di legge, a fare gli interessi del

cl iente.
I l Difensore civico svolge la sua pubblica
funzione gratuitamente e i suoi interventi
hanno lo scopo di tutelare l 'interesse di
tutti i cittadini ad una corretto e imparziale
andamento dell 'Amministrazione, per cui
Egli , quando ritiene che ne ricorrano le
condizioni, può sollecitare queste ultime
suggerendo anche rimedi e soluzioni.
Ma Egli non può sostituirsi al le
Amministrazioni, solo potendo richiedere
risposte che le Amministrazioni sono
tenute a fornire in un pubblico confronto.
In altri Paesi, i l Difensore civico può anche
intervenire in senso coercitivo, come in
Svezia, Danimarca e Germania.
In Spagna e in Svezia può anche
rivolgersi al la Corte Costituzionale,
quando ritiene che una legge viol i diritti
fondamentali costituzionalmente protetti .
In Danimarca può anche perseguire
penalmente i funzionari che non gli
rispondono.
In Francia, qualche giorno fa, i l Difensore
civico, Defenseur des droits, ha emanato
formalmente un'ingiunzione contro il
Primo Ministro per una vicenda di cartel le
pazze.
In I tal ia egli può solo sollecitare risposte
pubbliche che possono riguardare anche i
cittadini che si trovino in condizioni simil i .
Prevenendo il ripetersi di atti di "cattiva
amministrazione" e inducendo le
Amministrazioni più avvedute ad
autocorreggersi.
Come vedete la strada per i l Difensore
civico in I tal ia è ancora lunga, come è
lunga l'attesa dei cittadini di non essere
trattati come sudditi , come popolo

indistinto o anche, come si diceva qualche
tempo fa, come "gente".

Che succede se l'Amministrazione
non accoglie la richiesta del
cittadino?
I l Difensore civico non può costringere
l'Amministrazione ad accogliere il punto di
vista del cittadino, che peraltro non è
sempre corretto dal punto di vista
giuridico e legale.
Starà al cittadino comprendere, a questo
punto, anche mediante un consulente di
sua fiducia, se, per tutelare un suo privato
interesse o un suo diritto, egli debba o
meno ricorrere al Giudice.
Ma il Difensore civico non interviene
ulteriormente, in quanto Egli non può
usurpare le funzioni che la legge
attribuisce agli Avvocati, protetti dal
Codice penale che vieta e sanziona
l'esercizio abusivo della professione
forense.

E' uti le sottol ineare, per meglio orientarvi,
che presso il Tribunale di Torino - C.so
Vittorio Emanuele I I n.1 30, ingresso 3 -
funziona un Ufficio Relazioni con il
Pubblico ( tel.01 1 4329039 /8440 /9457
/9893 /7970), al quale ci si può rivolgere
per ricevere un orientamento e un
indirizzo e, per quanti ne abbiano la

condizione, è possibi le richiedere di
essere ammessi al patrocinio a spese
dello Stato, rivolgendosi al locale
Consigl io dell 'Ordine degli Avvocati, dove
viene svolto un servizio di consulenza
gratuitamente.
L'Avvocato valuterà se si possa o meno
ricorrere al Giudice, in quanto la legge
prevede l'obbligo della difesa tecnica e in
quanto non si può addebitare a carico
dello Stato l 'onere di difendere posizioni
infondate a giudizio del difensore tecnico.
In tal modo anche in forza di Protocollo
d'intesa sottoscritto dal Difensore civico
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con il Presidente del Tribunale di Torino a
maggio 201 1 , si intende garantire un
orientamento a tutto campo del cittadino,
mettendolo nella condizione di sapere a
chi rivolgersi per far valere suoi diritti e
interessi e conoscerne l'esistenza.

Perché allora rivolgersi al
Difensore civico?
Per ottenere la garanzia, che è un diritto
dei cittadini di un confronto istituzionale
con le Amministrazioni e, come anche nel
caso del diniego all 'accesso
documentale, per ottenere legalità e
anche trasparenza.
Mi rendo conto che a fronte di aspettative
e richieste non accolte
dall 'Amministrazione o da gestori di
pubblici servizi qualcuno storcerà il naso.

Ma è necessario comprendere che non
sempre le proprie aspettative significano
che si hanno delle ragioni giuridiche e
comunque che vi è un Giudice, non il
Difensore civico, deputato a risolvere il
confl itto.
D'altra parte nemmeno la decisione del
Giudice corrisponde sempre alla Verità,
per quanti credono nella Verità,
trattandosi unicamente di verità
processuale, di cui deve farsi carico la
Magistratura per porre un punto fermo
alle l iti fra cittadini e Amministrazioni.
SalutandoVi cordialmente, Vi dò
appuntamento alla prossima newsletter,
restando a vostra disposizione

I

In questi giorni è giunto al Difensore
civico, ma il fatto si è ripetuto anche in
altre occasioni, uno scritto anonimo.
I l Difensore civico si è interrogato su
come procedere in circostanze analoghe.
Nel caso in cui lo scritto consenta
comunque di determinare un fatto di
"cattiva amministrazione" ipoteticamente
denunciato, a prescindere
dall 'anonimato, i l Difensore civico è
sempre puntualmente intervenuto
coerentemente con le sue funzioni, come
avvenuto in relazione ad una denuncia
che riguardava il trattamento deteriore a
cui verrebbero assoggettati pazienti
anziani non autosufficienti ricoverati in
strutture socio-sanitarie.
E, ricorrendo il caso, ne ha informato
anche il Procuratore della Repubblica.
Ma, quando non è possibi le identificare
oltre al soggetto esponente anonimo,
nemmeno l'oggetto e nemmeno
indirettamente, i l Difensore civico si è
l imitato ad aprire la posizione in attesa di
eventuali ulteriori comunicazioni, non
essendo in condizioni di poter

raggiungere e contattare chi gl i scrive,
non essendo indicate né generalità né
recapiti di sorta.
Se viceversa fosse possibi le, anche
indirettamente, verificare e approfondire i
fatti , i l Difensore civico aprirà un'indagine
e, qualora ne ricorrano le condizioni, i l
Difensore civico potrà anche informarne
la Procura della Repubblica quando si
tratti di circostanze capaci di costituire
ipotetiche fattispecie di reato, i l cui
accertamento è demandato al Giudice.

Ma perché coprirsi con
l'anonimato?
Care/i cittadine/i ,
Sappiate che il Difensore civico serve per
garantire trasparenza e legalità e che il
suo intervento concerne il fatto della
"cattiva amministrazione" che riguarda
ogni persona da essa coinvolta; ciò per
cui i l nome di chi denuncia, a ben
vedere, salvo che si tratti di questioni che
riguardino l'interessato (come per i
pazienti non autosufficienti in l ista di
attesa, ad esempio), non è determinante

Scritti anonimi al Difensore civico

Newsletter n. 6 del del 23/1 0/201 2
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per consentire l 'apertura di un'indagine,
purché si tratti di fatti concreti ; viceversa,

quando non viene fornito alcun elemento
uti le, perché nascondersi dietro
l 'anonimato?
Difesa civica significa anche educazione
dei cittadini al la legalità.
Educazione alla legalità significa anche
esercizio dei diritti di cittadinanza.
Esercitare diritti di cittadinanza significa
farsi carico non solo dei propri problemi
ma anche di problematiche connesse che

riguardano tutti , nel senso che fatti di
"cattiva amministrazione" non abbiano a
ripetersi a danno delle persone.
Questa mia non è un invito alla delazione.
E' l 'invito a rivendicare apertamente, al la
luce del sole, diritti che appartengono a
ciascuno e a tutti noi, senza paura.
L'intervento del Difensore civico, d'altra
parte, riguarda i fatti di "cattiva
amministrazione" ancor prima delle
persone in ipotesi responsabil i , in quanto
rivolto a prevenire i l ripetersi dei fatti e a
definire amichevolmente possibi l i
contrasti .
Altra cosa è il ricorso al Giudice.
SalutandoVi cordialmente, Vi do
appuntamento alla prossima newsletter,
restando a vostra disposizione.

Newsletter n. 5 del 20/07/201 2

Trasparenza e informazione

per supplire al deficit democratico delle Istituzioni.

Care/i cittadine/i ,
intendo oggi parlarVi del diritto di
accesso a documenti detenuti dalle
Pubbliche Amministrazioni.
La materia è discipl inata nel nostro
Paese dalla legge 7 agosto 1 990 n.241
e successive modifiche e integrazioni,
in attuazione del principio costituzionale
di buon andamento dell 'Amministrazione,
tutelato dall 'art.97 della Costituzione : "I
pubblici uffici sono organizzati secondo
disposizioni di legge, in modo che siano
assicurati i l buon andamento e la
imparzial ità dell 'amministrazione".
Sul sito del Difensore civico
(www.cr.piemonte. it/organismi/dif_civic
o/index.htm) troverete un
approfondimento in materia di accesso,
che spero possa esservi uti le
(www.cr.piemonte. it/organismi/dif_civic
o/relazione.htm da pag. 51 a pag.66).

Con la mia newsletter n.2 del 26 apri le
201 2, si è dialogato sul tema
dell 'ambiente e dell 'informazione
ambientale e sul ruolo della conoscenza
nei processi decisionali ambientali .
Per ribadire i diritti dei cittadini nei
confronti delle Pubbliche
Amministrazioni, la Corte di Giustizia
dell 'Unione Europea ha indicato i
principi guida che costituiscono un
vincolo per la burocrazia (sentenza
della Corte di Giustizia 21 luglio 201 1 ,
C-506/08 P.).
La Corte Europea ha affermato che
l'associazione del principio di
trasparenza al principio di democrazia
partecipativa rende evidente che la
partecipazione pubblica alla sfera
politica dell 'Unione, nel quadro del
Trattato di Lisbona, si identifica
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sostanzialmente con il diritto dei
cittadini ad essere informati e ad
essere consultati nel dibattito
istituzionale nel quale si forma
l'indirizzo politico che porterà le
istituzioni stesse all 'elaborazione della
proposta e all 'adozione della decisione.
Ciò in quanto "i l dialogo con la società
civi le (. . . ) non può sopperire alla
mancanza di legittimazione
democratica (. . . )".
La Corte di Giustizia, riecheggiando la
problematica attinente al deficit
democratico delle istituzioni europee
sembra aderire a quella tendenza a
concettualizzare la democrazia in

termini di trasparenza secondo la quale
la democratizzazione dell 'Unione viene
vista come un problema di trasparenza,
informazione e consultazione.
L'accesso ai documenti viene dunque
letto in chiave di attuazione del
principio democratico, grazie al suo
uti l izzo come strumento di
partecipazione del singolo al processo
decisionale.
In tale prospettiva i l diritto d'accesso
agli atti diviene termometro del grado di
democraticità del sistema. Più
precisamente, esso funge da
strumento di controllo dell 'attività
istituzionale, resa più trasparente, e da
principio di funzionamento che assicura
che le decisioni siano prese nella
maniera più possibi le aperta e vicina ai

cittadini, in modo da garantire la
partecipazione della società civi le.
La Corte specifica che il principio di
trasparenza si applica a tutti i
documenti detenuti da un'istituzione,
vale a dire formati o ricevuti dalla
medesima e che si trovino in suo
possesso, concernenti tutti i settori di
attività .
In merito al diritto di accesso agli atti
delle istituzioni, la Corte pur
riconoscendo che indubbiamente, tale
diritto è sottoposto a determinate
limitazioni, ne ribadisce l'ampia portata
affermando che dal momento che esse
derogano al principio del più ampio
accesso possibi le del pubblico ai
documenti, tal i eccezioni devono
essere interpretate ed applicate in
senso restrittivo.
La Corte afferma che "quando
l'istituzione interessata decide di
negare l'accesso a un documento di cui
le è stata chiesta la divulgazione, essa
deve spiegare (. . . ) come l'accesso a
tale documento possa arrecare
concretamente ed effettivamente
pregiudizio all 'interesse tutelato . . . , che
tale istituzione invoca".

Care/i cittadine/i ,
i l Difensore civico fa uso di tal i principi
quando la persona a cui viene negato
da un'Amministrazione l'accesso ai
documenti si rivolge al mio Ufficio per
impugnare il diniego, come previsto
dall 'art.25 c. 4 della legge 7 agosto
1 990 n.241 in materia di accesso.
Lo sapevate che, in tal modo, è
possibi le sospendere i termini per
impugnare il diniego davanti al TAR,
evitando ingenti costi e anche il
formalismo delle procedure?
Peccato che tale diritto, che hanno, tra
gli altri , i cittadini del Piemonte, non sia
concesso ai cittadini che vivono in sei
Regioni ital iane (su venti) che non
hanno nominato il Difensore civico.

.
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Care/i cittadine/i ,
intendo oggi parlarVi dei compiti della
Difesa Civica istituzionale e del rapporto
con l'attività dei giudici.

La Regione Piemonte ha attribuito al
Difensore Civico, nei confronti
dell 'Amministrazione regionale, degli Enti
pubblici regionali e delle Amministrazioni
Pubbliche che esercitano deleghe
regionali , nonché delle ASL operanti sul
territorio, compiti di richiesta, di proposta,
di sollecitazione e di informazione per la
tutela del cittadino.
La L.1 5/05/1 997, n.1 27, ha esteso tale
tutela nei riguardi delle Amministrazioni
periferiche dello Stato che operano
nell 'ambito del territorio regionale, escluse
quelle operanti nei settori della Difesa,
della Sicurezza Pubblica e della Giustizia
Inoltre, i l Difensore Civico ha poteri di
intervento nei riguardi dei Concessionari e
dei Gestori di servizi pubblici o di pubblica
uti l ità (es. , Trenital ia, Enel, Eni, Smat, Rai,
Telecom, ecc. . . ).
La legislazione regionale attribuisce al
Difensore Civico "i l compito di tutelare il
cittadino nell 'ottenere dall 'Amministrazione
Regionale quanto gli spetta di diritto"
(art.2, L.R. 09/1 2/1 981 , n.50).
L'azione del Difensivo è dunque
particolarmente incisiva nei confronti delle
Amministrazioni Regionali .
Tale norma fa riferimento al diritto del
cittadino ad una "buona amministrazione",
nel senso di una vita migliore per i l
cittadino nel quotidiano rapporto con le
Amministrazioni.
Gli interventi del Difensore Civico
intendono innanzitutto rendere
trasparente l 'azione amministrativa, in
confronto con le richieste dei cittadini, nel
senso di una informazione chiara delle
motivazioni e del contenuto dei
provvedimenti adottati ovvero dei

comportamenti posti in essere dalle
Amministrazioni nella relazione con i
cittadini.
I l Difensore Civico si pone come soggetto
terzo nella relazione fra i l cittadino e la
Pubblica Amministrazione, essendo il suo
intervento caratterizzato da finalità di
interesse pubblico (la buona
amministrazione e la trasparenza
amministrativa) e non esercita un'attività
di consulenza personale ovvero difensiva,
volta alla tutela della persona fisica o
giuridica, che caratterizza in particolare
l 'attività forense.
In tal senso il Difensore Civico non
provvede ad inviare segnalazioni "in nome
e per conto del cl iente", in quanto la
relazione che intercorre fra i l Difensore
Civico e il cittadino che si rivolge alla
Difesa Civica non può in nessun modo
essere assimilata al rapporto, di natura

professionale, che intercorre fra cliente e
consulente fiduciario (avvocato,
commercial ista, consulente in genere)
abil itato alla trattazione del caso, anche in
via esclusiva, come si evince dalla
previsione dell 'art.348 c.p. che sanziona
l'esercizio abusivo della professione
forense.
I l Difensore Civico non può adottare atti di
amministrazione attiva e/o sostitutiva,

Newsletter n. 4 del 1 0/07/201 2

Difesa civica istituzionale e giurisdizione
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quali provvedimenti di annullamento,
revoca, rettifica, sospensione
dell 'efficacia e via discorrendo, nemmeno
disponendo il Difensore civico della
possibi l ità di nominare un perito che
potrebbe in ipotesi svolgere accertamenti
di natura tecnica con riguardo alle

problematiche sollevate.
In ogni modo l'azione del Difensore
Civico può provocare in capo ai soggetti
destinatari comportamenti, ovvero
adozione di atti , che possono anche
consentire i l soddisfacimento di diritti del
cittadino in via di adempimento
spontaneo o anche di autotutela,
responsabil izzando le Amministrazioni in
ordine a possibi l i conseguenze, anche
giurisdizionali , di condotte non conformi
alla legge od atti i l legittimi, tuttavia senza
pregiudizio della possibi l ità di rivolgersi al
Giudice competente, unico soggetto
capace di imporre in modo coercitivo
l 'applicazione della legge.
L'ordinamento, infatti , nel prevedere la
funzione giurisdizionale, intende
attribuire proprio al giudice e non ad altre
figure che intervengono in situazioni
diverse il compito di verificare in concreto
se, a fronte di posizioni confl ittuali e
tuttavia chiare, sia stato violato
effettivamente e non in astratto un
qualche diritto.
Vi chiederete, al lora, quando il

destinatario dell 'intervento non vuole
riconoscere un vostro diritto: "a cosa
serve andare dal Difensore Civico?"
In altri Paesi le indicazioni del Difensore
Civico hanno valore prescrittivo e
compete addirittura al Difensore Civico la
possibi l ità di impugnare le leggi davanti
al la Corte Costituzionale, se ritenute
lesive di diritti fondamentali .
Nel nostro Paese il Difensore Civico, pur
non avendo poteri prescrittivi , può
tuttavia comunque obbligare con il Suo
intervento i destinatari, Pubbliche
Amministrazioni e Pubblici Uffici , a
fornire una risposta motivata.
Anche nei confronti dei Gestori e
Concessionari di servizi pubblici o di
pubblica uti l ità (Enel, Eni, Telecom, ecc.)
i l Difensore Civico non può intervenire in
senso prescrittivo, ma può sempre
segnalare alle Autorità preposte alla
regolazione di quel particolare mercato
(telefonia, elettricità, ecc.) - le c.d.
Authority - la necessità di intervenire
nell 'ambito dell 'attività di sorveglianza
che compete alle stesse.

Rivolgendosi al Difensore Civico è
dunque possibi le ottenere chiarezza e
trasparenza, ma se il destinatario
dell 'azione del Difensore Civico non
intende accogliere la rivendicazione del
cittadino, quest'ultimo dovrà
necessariamente rivolgersi al giudice per
sostenere fino in fondo le proprie
rivendicazioni, giacché nello Stato di
diritto solo i l giudice può decidere con
forza vincolante chi ha ragione e chi ha
torto.

In ogni modo il Difensore Civico
interviene non solo per tutelare la
specifica posizione del cittadino che si è
a lui rivolto, ma più in generale i l diritto di
tutti i cittadini, che si trovino in condizioni
analoghe, ad una buona amministrazione
nell 'interesse di tutti .
Nel congedarmi, rimango in attesa di
Vostre osservazioni, domande e richieste
di chiarimento e anche di segnalazioni.
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I l problema delle l iste di attesa per le prestazioni socio-sanitarie post

acuzie in favore di anziani non autosufficienti e disabil i

Care/i cittadine/i ,
intendo oggi parlarVi di un caso che
sempre più spesso viene portato
all 'attenzione del Difensore civico e che
riguarda anziani non autosufficienti e
disabil i .
I l caso è questo:
sempre più numerosi cittadini non
autosufficienti , siano essi anziani non
autosufficienti o disabil i , al termine di
"Percorso di Continuità Assistenziale" a
cui i l cittadino ha avuto accesso in
situazione di malattia acuta attraverso il
Pronto Soccorso o Reparto Ospedaliero e
che si è sviluppato in un periodo di tempo
determinato, con misure riabil itative,
cl iniche e assistenzial i a spese del
Servizio Sanitario, si trovano nella
necessità accertata dalle apposita
Commissioni U.V.G. di proseguire
nell 'uti l izzo di prestazioni socio-sanitarie
appropriate alla loro situazione.

Ma la "continuità" resta solo nelle parole
delle norme che regolano il "Percorso"
sopra indicato, in quanto i cittadini si
vedono troppo spesso collocati in "l iste di
attesa" per accedere a prestazioni di
carattere non solo residenziale (R.S.A. ,
R.A.F) , ma anche domicil iare , ricevendo
dagli Uffici pubblici interessati
comunicazioni in cui viene solo indicata la
loro posizione in graduatoria, al più con
individuazione del tempo di attesa per
essere effettivamente presi in carico dalle
strutture socio-sanitarie, sia pure non in
termini rigidi e assoluti .
In questa situazione un numero sempre
crescente di persone non autosufficienti ,
in attesa delle necessarie misure di

"continuità assistenziale" si vede costretta
a rivolgersi a strutture residenzial i private
(R.S.A. , R.A.F. , Case di Cura) o, dopo
essersi opposti al le dimissioni, a rimanere

nelle strutture in cui ha trovato attuazione
il "Percorso di Continuità Assistenziale" ,
con rette di degenza, oltremodo onerose
a totale proprio carico (circa euro 2.000 -
3.000).

I l Difensore civico, tenuto conto che il
diritto alla salute è costituzionalmente
protetto dall 'art.32 della Costituzione e
sulla base di quanto previsto dalla D.G.R.
n.72-1 4420 del 20 dicembre 2004 in
ordine all 'articolazione del "Percorso di
Continuità Assistenziale" che,
testualmente afferma che "ove necessiti
potrà trovare continuità attraverso l'uti l izzo
di altre risposte socio-sanitarie
appropriate e disponibi l i quali :
· Cure Domicil iari in Lungoassistenza,
· Interventi economici a sostegno della
domicil iarità,
· Semiresidenzial ità,
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· Residenzial ità",
rammentando che per "continuità" si
definisce "la caratteristica di ciò che si
svolge o si ripete senza interruzione, nel
tempo e nello spazio" ( vedasi
Vocabolario della l ingua ital iana di Nicola
Zingarell i),
ha ritenuto di intervenire con forza nei
confronti delle competenti Direzioni della
Regione Piemonte, richiedendo:
· un doveroso riscontro in merito alle
modalità mediante le quali le
Amministrazioni interessate intendano
garantire a favore dei cittadini non
autosufficienti , quando ne sia accertata la

necessità, la "continuità assistenziale"
non solo nei l imiti temporali del "Percorso
di Continuità Assistenziale", nonché
· di farsi effettivo carico di situazioni come
quelle sopra indicate, che possono
sostanzialmente configurare fattispecie di
inadempimento da parte delle
Amministrazioni coinvolte.

I l Difensore civico ha così concluso:
"Effettivamente, in termini di
responsabil ità giuridicamente ri levante,
conseguente alla dedotta e, secondo noi
sussistente, esigibi l ità del diritto
soggettivo alla "continuità assistenziale",
che altro non è che un'estrinsecazione
del diritto alla salute costituzionalmente
protetto dall 'art.32 della Costituzione,
potrà ritenersi che l'inadempimento,
obiettivo dal punto di vista temporale, ma
anche nella sua espressione

contenutistica, dell 'Amministrazione,
quale sembra emergere nella fattispecie,
possa concretare per un verso fattispecie
di "cattiva amministrazione", mentre per
altro verso, incombendo
sull 'Amministrazione l'onere di dimostrare
di aver fatto tutto i l possibi le per evitare
discontinuità, come è interesse della
stessa Amministrazione, potrà affermarsi
che su quest'ultima gravi in definitiva
l 'onere di farsi in qualche modo carico di
ogni conseguenza sfavorevole in termini
economici a carico del cittadino
incolpevole e, viceversa, bisognoso di
assistenza in regime di continuità,
riconosciuto dallo stesso Ente.
Come farsene carico è responsabil ità
dell 'Ente specificare, comunque non
sottraendosi al confronto con le istanze
provenienti da cittadini particolarmente
svantaggiati , che non meritano di subire
pregiudizi o, talora, di rimanere in attesa
di "continuità assistenziale" ai medesimi
negata, ritardata talora anche fino alla
morte."

Nel congedarmi, rimango in attesa di
Vostre segnalazioni che aiutino l 'Ufficio
della Difesa civica regionale ad esercitare
in modo sempre più efficace la propria
attività istituzionale di stimolo
dell 'Amministrazione Pubblica a
correggersi e a migliorarsi, in particolar
modo ribadendo con forza che laddove si
è in presenza di un diritto esigibi le (come
nel caso del "diritto alla continuità
assistenziale") questo deve
necessariamente essere riconosciuto e
garantito dall 'Amministrazione dando
corso ad ogni conseguente azione e
misura.
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Newsletter n. 2 del 26/04/201 2

Care/i cittadine/i ,
con questa mia nuova newsletter intendo
proporvi alcune considerazioni/riflessioni
sull 'ambiente e sull 'informazione
ambientale.
I problemi connessi al la tutela
dell 'ambiente costituiscono da sempre
uno dei settori di indagine su cui si
concentra l 'attività del Difensore civico.
Le statiche elaborate dal nostro Ufficio,
danno conto di un aumento esponenziale
di domande in tal senso, a riprova di una
crescente sensibi l ità dei cittadini nei
confronti di ciò che va, a tutti gl i effetti ,
considerato un bene comune: l 'ambiente.
Sempre più frequentemente i cittadini si
rivolgono al Difensore civico denunciando
problemi relativi a inquinamento acustico,
atmosferico, elettromagnetico, da fumi e
immissioni, nonché problemi connessi
al lo smaltimento dei rifiuti o derivanti
dall 'esposizione all 'amianto.
Di solito le segnalazioni dei cittadini
riguardano strutture (quali ad es. antenne
per la telefonia, impianti per lo
smaltimento dei rifiuti , attività produttive,
ecc. . ) che vengono più o meno
improvvisamente instal late nel territorio e
che sono tali da creare preoccupazioni
fra coloro che risiedono nell 'area limitrofa
al manufatto.

Un particolare profi lo di criticità concerne
le modalità di insediamento di tal i
strutture, che troppo spesso vengono
collocate in zone residenzial i , senza una
preventiva consultazione della
popolazione interessata, né una
adeguata informazione in merito al
manufatto in questione.

Tutto ciò non fa che accrescere, da parte

dei cittadini, i l convincimento di essere
esclusi dai processi decisionali che li
riguardano in prima persona, e di pagare,
in termini di salute, le conseguenze di
determinazioni assunte in contesti a cui è
stata loro preclusa la partecipazione.

In tal senso la risorsa "informazione" e il
diritto all 'informazione, inteso nei suoi
molteplici aspetti , rivestono un ruolo di
particolare importanza nel perseguimento
degli obbiettivi di tutela dell 'ambiente.
Da un lato, infatti , la corretta raccolta e
gestione delle informazioni relative
all 'ambiente, costituisce uno strumento
indispensabile a supporto delle politiche
ambientali , sia nella fase di pianificazione
degli interventi sia in quella di verifica
della loro efficacia;
dall 'altro, la pubblicità e la diffusione delle
informazioni ambientali consentono di
modificare il ruolo che i cittadini svolgono
nel perseguimento degli obbiettivi di
tutela dell 'ambiente, trasformandoli in
soggetti attivi , in grado di fare scelte
consapevoli e di esercitare un controllo
sull 'operato dei soggetti pubblici .

Ambiente e informazione ambientale

I l ruolo della conoscenza nei processi decisionali ambientali
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L'accesso alle informazioni ambientali ha
pertanto assunto un'importanza
crescente, stante la ri levanza e la sempre
maggiore attenzione che il legislatore ha
posto negli ultimi decenni riguardo alla
protezione dell 'ecosistema.

Con il decreto legislativo 1 9 agosto 2005,
n. 1 95 l'I tal ia ha dato attuazione alla
direttiva comunitaria 2003/4/CEE
sull 'accesso al pubblico all 'informazione
ambientale. Questa direttiva e la norma
ital iana di recepimento si imperniano
essenzialmente su due principi:

Tale decreto legislativo attua una sorta di
rivoluzione in relazione al ruolo della
Pubblica Amministrazione, che da
fornitore passivo di informazioni, diviene
erogatore delle stesse. Infatti , accanto

all 'art. 3 relativo all ' "accesso
all 'informazione ambientale su richiesta",
si aggiungono le disposizioni sulla
"diffusione dell 'informazione ambientale"
di cui al l 'art. 8.
Nello stabil ire i principi generali in materia
di informazione ambientale, i l d. lgs n.
1 95/2005, intende garantire "i l diritto di
accesso all 'informazione ambientale
detenuto dalle autorità pubbliche",
stabilendone i termini, le condizioni
fondamentali e le modalità di esercizio.
L'Ufficio rimane a disposizione per
ricevere segnalazioni e richieste di
intervento da parte di tutti coloro che
lamentino problematiche connesse alla
tutela dell 'ambiente, nei termini sopra
prospettati .
Con l'auspicio di aver fornito un contributo
uti le, anche nel segno di un corretto
esercizio dei diritti di cittadinanza attiva, Vi
saluto cordialmente dandovi
appuntamento alla prossima newsletter.

Pronto soccorso e sanità

Newsletter n. 1 del 20/03/201 2

Care/i cittadine/i ,
è questa la mia prima newsletter.
E' un modo per comunicare direttamente
con Voi, far conoscere la mia pubblica
funzione, affinché sappiate che fare se
avete bisogno di me.
Intendo oggi parlarVi di una questione
molto concreta che ci riguarda tutti :
i l Pronto Soccorso e la Sanità pubblica .
Chi non vi ha fatto ricorso o non ha
parenti, amici, conoscenti che lo abbiano
uti l izzato?
Perché il Difensore civico, detto anche
Ombudsman, se ne occupa?
Funzione dell 'Ombudsman ("uomo-
tramite", nel vocabolario svedese) è

infatti quella di sollecitare i responsabil i di
pubbliche funzioni ad adottare
comportamenti e atti di "buona
amministrazione", anche correggendo
errori e prassi sbagliate.
La risposta alla domanda è semplice solo
in apparenza, in quanto "tra i l dire e il fare
c'è di mezzo . . . ": per migliorare efficienza,
qualità del servizio, vita e condizione dei
malati e delle persone.
Ciò significherebbe: appropriate
condizioni di sosta e transito in Pronto
Soccorso, tempi contenuti di attesa,
sollecitudine nella presa in carico dei
pazienti e tempestiva allocazione in
posto letto.
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Ma anche evitare un uso improprio del
Pronto Soccorso da parte di chi non ne ha
bisogno, coinvolgimento di sistema della
medicina di base e dotazione di adeguati
mezzi e risorse, attenzione e cura di tanti
non autosufficienti bisognosi di
lungodegenza, organizzazione ed
integrazione del servizio sul territorio e nel
sistema di tutela del diritto alla salute.
Occorre che nessuno dimentichi che il
servizio di Pronto Soccorso è deputato, ai
sensi delle vigenti norme nazionali e
regionali , a dare risposte ai bisogni
nell 'ambito dell 'Emergenza/Urgenza, cioè
a quelle situazioni nelle quali , in tempi
strettissimi, in qualsiasi momento delle 24
ore, è necessario "prendere in carico" un
paziente, con una possibi le situazione di
pericolo di vita e/o sottoporlo
urgentemente ad accertamenti e terapie
non programmati e non programmabil i .
I l D.E.A. (Dipartimento di Emergenza e
Accettazione), asse portante
dell 'organizzazione del Pronto Soccorso,
deve pertanto essere in grado di compiere
interventi urgenti diagnostico terapeutici, di
stabil izzazione e cura del paziente, di
ricovero oppure di trasferimento urgente al
Centro di riferimento, mentre spetta alle
competenti strutture di valutazione ( in
particolare, U.V.G.- Unità di Valutazione
Geriatrica -, U.V.H. - Unità di Valutazione
Handicap, U.V.A.- Unità di Valutazione
Alzheimer) la valutazione
multidimensionale delle persone non
autonome, in specie anziani non
autosufficienti e delle risposte idonee a
soddisfare i loro bisogni sanitari e
assistenzial i , soddisfacendo
prioritariamente i bisogni di persone che si
trovino in condizioni di maggiore fragil ità
sanitaria e sociale.
Occorre che anche tali percorsi, che non
riguardano il Pronto Soccorso, vengano
tuttavia attivati con sollecitudine e con la
stessa attenzione richiesta a tutti gl i
operatori che si occupano della salute
delle persone.
Ma ancora tanta è la strada per rendere
efficiente il sistema, riducendo i lunghi
tempi di attesa.
E' i l motivo per cui l 'Ombudsman, i l
Difensore civico, se ne occupa, avendo
egli la funzione di tutelare e garantire i
diritti fondamentali delle persone per una
"buona amministrazione", rispettosa di tal i

diritti , chiamando tutti i soggetti
responsabil i e sollecitandoli ad attivarsi per
i l loro effettivo riconoscimento.
Come si può verificare, la risposta è stata
semplice solo in apparenza, richiedendo
impegno e responsabil ità quotidiani, in una

strada che è ancora accidentata.

Ce la farà il sistema, anche con lo sprone
dei cittadini e del loro Difensore civico, a
correggersi, integrarsi e migliorarsi?

Nel congedarmi, Vi do appuntamento alla
prossima newsletter, che approfondirà i
problemi degli anziani non autosufficienti e
disabil i gravi costretti a rivolgersi al
Difensore civico per far valere il loro diritto
alla continuità assistenziale dopo il
ricovero in Ospedale: la questione annosa
dell '"opposizione alla dimissioni".

Poiché scopo della newsletter è di creare
un fi lo diretto con le Cittadine e i Cittadini,
rimango in attesa di Vostri eventuali
segnalazioni e Vi saluto cordialmente.
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Diritto all 'accesso documentale
L’azione della Difesa civica nell ’anno 201 2

L’ accesso agli atti degli enti locali , quali delibere e determine,
costituisce una deroga alla normativa generale in materia di accesso?

I l caso
I l Sig. S.F. , dipendente di
un’amministrazione comunale presso
l’Area Varianti Urbanistiche, P.r.g.c. ,
Studi, Progetti special i e Ricerca
finanziamenti, presenta alla suddetta
amministrazione comunale istanza di
accesso a documentazione
amministrativa, consistente nella copia di
Determinazione dirigenziale avente per
oggetto l ’ incarico all ’Ufficio tecnico
comunale di redazione della revisione
generale del Regolamento Edil izio
comunale, individuando il personale a cui
affidare la redazione dello stesso.

Nella motivazione per l ’accesso, i l Sig.
S.F. evidenzia che l’atto in questione è
richiesto ai fini della conoscenza del
personale a cui è stato affidato l’ incarico e
delle relative motivazioni.

L’Amministrazione comunale risponde
che nella richiesta di accesso “non si

palesa quale sia l ’ interesse diretto,
concreto e attuale “, precisando che
“qualora la richiesta fosse stata informale
e relativa alla sola visione il Comune
avrebbe proceduto all ’ostensione, ma
avendo (l ’ interessato) richiesto ri lascio di
copia, ai sensi dell ’art. 22, comma 1 ,
lettera b, della L. 241 /1 990,
l ’Amministrazione dovrà verificare se il
richiedente riveste la figura
dell ’”interessato” (…) Pertanto,
relativamente alla richiesta avanzata,
dovrà essere dimostrato che l'atto oggetto
dell 'accesso spieghi, o sia idoneo a
spiegare, effetti diretti o indiretti nei
confronti del richiedente e se la richiesta
sia sorretta da un interesse
giuridicamente ri levante, serio, effettivo,
autonomo, non emulativo e non riducibi le
a mera curiosità e ricollegabile all 'istante
da uno specifico nesso, in conformità
all 'art. 24, comma 3 della Legge
241 /1 990”.

L’interessato ribadisce che la richiesta di
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accesso risulta essere palesemente di
interesse per i l suddetto in quanto, come
già evidenziato nelle precedenti note, i l
Regolamento Edil izio è argomento
ricompreso nelle attività tipiche che
dovrebbero essere svolte anche dall 'Area
in cui è inserito i l dipendente, come da
specifica Determinazione dirigenziale, e
quindi risultano essere chiari e lampanti
sia gli effetti indiretti che gli interessi
giuridicamente ri levanti nei confronti
dell 'atto richiesto.

L’Amministrazione comunale precisa
quindi che “ la determinazione oggetto di
richiesta è immediatamente visionabile
presso l’ Archivio Comunale” e nel
contempo che “i l ri lascio della copia potrà
essere immediatamente prodotto quando
l’ interessato fornirà in maniera chiara la
sua qualità di interessato e/o danneggiato
dall 'atto di cui richiede copia”.

Ad un’ennesima nota di risposta
dell ’ interessato, infine, l ’Amministrazione
ribadisce che “ le motivazioni addotte non
sono sufficienti a qualificare il richiedente
quale soggetto interessato in quanto,
qualora si riconoscesse quale concreto,
diretto ed attuale interesse del soggetto la
motivazione di far parte come dipendente
dell ' Area in cui è inserito l 'argomento
oggetto della determina, senza che lo
stesso prenda visione preventivamente
del contenuto dell 'atto, si riconoscerebbe
allo stesso richiedente il diritto a ottenere
copia di tutti gl i atti emanati dal settore a
cui appartiene e, conseguentemente, di
tutti gl i atti della Amministrazione
comunale di cui è parte in qualità di
dipendente, senza alcuna preventiva
visione informale dei contenuti. Si
riconoscerebbe, pertanto, un diritto di
controllo generalizzato sull 'operato
dell 'Amministrazione che la legge
esclude”.

Ha altresì ri levato che “la qualificazione
dell 'interesse al ri lascio di copia è inoltre
necessaria in quanto l 'Amministrazione, in
relazione alle motivazioni che il
richiedente potrebbe addurre, dovrà
valutare l 'eventuale presenza di contro
interessati” e infine che “respinge la

richiesta per mancata qualificazione del
richiedente quale interessato”, fermo
restando “la volontà dell ’Amministrazione
di mettere prontamente in visione l’atto
onde permettere al richiedente di
conoscerne i contenuti “.

I l Sig. S.F. si rivolge pertanto al
Difensore civico regionale, proponendo
ricorso avverso il diniego di accesso in
questione, dal momento che non è
presente il Difensore civico territoriale
della provincia di appartenenza.

Osservazioni

Nel comma 1 , lett a), dell 'art. 22, l 'accesso
è definito come "il diritto degli interessati
di prendere visione e di estrarre copia di
documenti amministrativi". Tale
formulazione della disposizione deriva
dalla riforma operata con la Legge n. 1 5
del 1 1 febbraio 2005.

Oggi nessun dubbio sussiste in merito al
fatto che l'esercizio del diritto di accesso
consista congiuntamente nella visione
della documentazione e nell 'estrazione di
copia. In tal senso inequivocabilmente
depone la previsione in commento, letta in
combinato disposto con l'art. 25, comma
1 , della Legge n. 241 /1 990, ove parimenti
è espressamente chiarito che l'esercizio
del diritto comprende entrambe le
condotte. Di conseguenza, la
giurisprudenza amministrativa si è
prevalentemente all ineata alla tesi per cui
la visione della documentazione e
l'estrazione di copia sono modalità di
esercizio dell 'accesso uti l izzabil i
congiuntamente e non alternativamente, i l
che sta a significare che “i l diritto di
accedere agli atti amministrativi non può
consistere nella mera presa visione con
esclusione di estrazione di copia del
documento” (cfr. Consigl io di Stato, sez.
VI , 1 4 novembre 2003, n. 7296).

Risulta dominante l 'orientamento in base
al quale la distinzione tra esercizio
dell 'accesso mediante mera visione degli
atti e mediante estrazione di copia non
può produrre alcun risultato uti le in
concreto, poiché “i l preteso scorporo della
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facoltà di esame del documento da quello
di estrazione non sarebbe idoneo a
tutelare nessuno dei confl iggenti interessi
in gioco: non quello alla riservatezza dei
terzi, giacché il richiedente avrebbe,
comunque, conoscenza del documento;
non quello alla difesa del richiedente che,
in mancanza della copia del documento,
non potrebbe finalizzarne l'accesso ad un
uso giuridico" (Consigl io di Stato. , sez. IV,
26 ottobre 1 999, n. 1 627).

Tale orientamento giurisprudenziale è
stato peraltro confermato dalla riforma del
2005, ove il legislatore, consapevole che il
testo dell 'art. 24 della legge n. 241 del
1 990 aveva creato problemi interpretativi,
lo ha riscritto prevedendo i casi in cui tale
diritto è escluso del tutto e chiarendo, nel
successivo art. 25, che esso si esercita
mediante estrazione di copia.

I l mutamento normativo intervenuto a
seguito della legge n 1 5/2005 ha avuto
ovvi riflessi sul D.P.R. n. 1 84/2006 che ha
sostituito i l precedente testo
regolamentare. Invero, i l l imite contenuto
nel D.P.R. n. 352/1 992, articolo 8, comma
5, relativo alla sola presa visione, non
compare più nel testo regolamentare del
2006; l ’articolo 1 0 del citato D.P.R. n.
1 84/2006 (discipl ina dei casi di esclusione)
rinvia all ’articolo 24 della legge n. 241 /90
che non opera più distinzioni tra presa
visione ed estrazione di copia, inserendo,
per di più, un comma finale (i l settimo), in
cui si prevede che deve essere comunque
garantito ai richiedenti l ’accesso per la
cura e la difesa dei propri interessi.

Soggiungiamo che secondo la costante
giurisprudenza, “la nozione di situazione
giuridicamente ri levante ex art. 22, L. n.
241 del 1 990, per la cui tutela è attribuito i l
diritto di accesso, si configura come
nozione diversa e più ampia rispetto
all 'interesse all 'impugnativa, e non
presuppone necessariamente una
posizione soggettiva qualificabile in termini
di diritto soggettivo o di interesse legittimo.

La legittimazione all 'accesso,
conseguentemente, va riconosciuta a
chiunque possa dimostrare che gli atti
procedimentali oggetto dell 'accesso
abbiano spiegato o siano idonei a spiegare
effetti diretti o indiretti nei suoi confronti ,

indipendentemente dalla lesione di una
posizione giuridica, stante l 'autonomia del
diritto d'accesso, inteso come interesse ad
un bene della vita distinto rispetto alla
situazione legittimante alla impugnativa
dell 'atto. ” (Consigl io di Stato, Sez. VI , . del
27.1 0.2006, n. 6440).

La previsione del citato art. 22 si riferisce a
qualunque forma di tutela, sia giudiziale
che stragiudiziale, di interessi
giuridicamente ri levanti, anche prima e
indipendentemente dall ’effettivo esercizio
di un’azione giudiziale, potendo l’accesso
essere finalizzato a valutare
preliminarmente in ordine al se proporre
tale azione (Consigl io di Stato, Sez. VI , n.
7643 del 4 dicembre 2009).

Risultato dell 'intervento

Per quanto concerne la documentazione
richiesta dal Sig. S.F. con l’ istanza
presentata all ’Amministrazione comunale
di cui è pubblico dipendente, l ’Ufficio del
Difensore civico regionale ritiene che non
sussista impedimento alcuno all ’accesso.

In primo luogo, l ’appartenenza
dell ’ interessato all ’Area “Varianti
Urbanistiche, P.r.g.c. , Studi, Progetti
special i e Ricerca finanziamenti”, in qualità
di lavoratore dipendente, pare renderlo
titolare di un interesse qualificato ad
accedere alla Determina dirigenziale in
questione, con la quale sarebbero stati
individuati i dipendenti incaricati di redigere
la Revisione generale del Regolamento
Edil izio comunale, considerato anche che
risulta in corso di svolgimento, presso il
competente Tribunale, un procedimento
giurisdizionale promosso dal dipendente
dinanzi al Giudice del lavoro.

In secondo luogo, la disponibi l ità
manifestata dall ’Amministrazione
comunale di dare in visione l’atto onde
permettere al richiedente di conoscerne i
contenuti, al la luce della citata sentenza
del Consigl io di Stato Stato, sez. VI , del 1 4
novembre 2003, n. 7296, si configura già
quale accoglimento sostanziale della
richiesta di accesso, in quanto l’eventuale
successiva estrazione di copia
corrisponderebbe solamente ad
un’ulteriore modalità di accesso alla
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documentazione richiesta dal ricorrente,
che va alla stessa stregua consentita.

Va tenuto infine conto che, così come
espressamente previsto dall ’art. 22,
comma 2 della legge 7 agosto 1 990 n.
241 e s.m. i . , “l ’accesso ai documenti
amministrativi , attese le sue ri levanti
final ità di pubblico interesse, costituisce
principio generale dell ’attività
amministrativa al fine di favorire la
partecipazione e di assicurarne
l’ imparzial ità e la trasparenza”, e non
mezzo per ottenere riconoscimento di
ipotetici diritti facenti capo al cittadino
richiedente l’ostensione di documenti
amministrativi e che, anche in tale ambito,
l ’attività svolta dal Difensore civico è

finalizzata ad assolvere precipui compiti di
garanzia di trasparenza, nonché di legalità
sostanziale dell ’attività amministrativa.

Per quanto concerne l’oggetto della
richiesta di accesso, ovvero copia di
determinazione dirigenziale, i l parere
dell ’Ufficio del Difensore civico si è
all ineato all ’orientamento giurisprudenziale
secondo il quale la vigente disposizione
contenuta nel primo comma dell 'articolo 1 0
del D. Lgs. 1 8 agosto 2000, n. 267, ("tutti
gl i atti dell 'amministrazione comunale e
provinciale sono pubblici , ad eccezione di
quell i riservati per espressa disposizione
di legge o per effetto di una temporanea e
motivata dichiarazione del sindaco o del
presidente della provincia”), contiene una
deroga all 'articolo 24 della citata legge 7
agosto 1 990, n. 241 , ma non alle
disposizioni di cui al successivo articolo 25
(cfr. Consigl io di Stato, Sez. V, sent. n.
1 772 del 24.03.201 1 ), ovvero la necessità
di un interesse qualificato ad accedere alla
documentazione in questione, seppure
trattasi di “atti pubblici”.

Tuttavia, nella seduta del 22 gennaio
scorso, i l Consigl io dei Ministri ha
approvato lo schema di decreto legislativo
di attuazione dell 'art. 1 , co. 35, L.
1 90/201 2, recante il riordino della
discipl ina sugli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni,
da parte delle pubbliche amministrazioni.

Fra le novità previste si segnala
l ’ introduzione dell ’ istituto dell ’accesso
civico contemplato dall ’articolo 5 del
provvedimento. A fronte dell 'obbligo

previsto dalla normativa vigente in capo
alle pubbliche amministrazioni di
pubblicare documenti, informazioni o dati,
viene riconosciuto il diritto di chiunque di
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia
stata omessa la loro pubblicazione.

Si amplia dunque la platea dei soggetti
titolari del generale diritto di accesso ai
documenti amministrativi di cui al l 'art . 22,
comma 1 , L. 241 /1 990 (legge sul
procedimento amministrativo). Infatti
l ’articolo 5 del nuovo provvedimento,
riconoscendo a «chiunque» il diritto di
accesso civico, lo estende anche a coloro
che non sono portatori di alcun interesse
giuridico qualificato (diretto, concreto e
attuale).

Quest’ultima, entro 30 giorni, procede alla
pubblicazione nel sito del documento ,
dell 'informazione o del dato richiesto e lo
trasmette contestualmente al richiedente,
ovvero comunica al medesimo l'avvenuta
pubblicazione, indicando il collegamento
ipertestuale a quanto richiesto. Se il

POSSIBILI SVILUPPI NORMATIVI : “L’ACCESSO CIVICO"
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documento, l 'informazione o il dato
richiesto risultano già pubblicati nel
rispetto della normativa vigente,
l 'amministrazione indica al richiedente il
relativo collegamento ipertestuale.

I l regime dell 'accesso civico, ai sensi
dello schema di decreto in questione, si
applicherebbe anche a tutti i documenti,
le informazioni e i dati che sono
qualificati pubblici da specifiche
disposizioni di legge diverse da quelle
comprese nel decreto stesso o da
questo espressamente richiamate. In
tal i casi, tuttavia, resterebbero fermi i
l imiti di cui al l 'articolo 24, commi 1 e 7
della legge 7 agosto 1 990, n . 241 e
s.m. i . , ovvero l’esclusione dall ’accesso
per alcune tipologie particolari di
documenti (ad esempio quell i coperti da

segreto di stato, nel caso di
procedimenti tributari oppure nel caso di
documenti contenenti dati sensibi l i e
giudiziari).

L’approvazione definitiva del decreto
legislativo in questione avrebbe il
merito, per quanto sopra premesso, di
chiarire in maniera definitiva le modalità
con le quali i l cittadino può accedere
liberamente a documentazione
amministrativa che può riguardarlo
anche solo indirettamente, quale
membro di una data comunità,
rimanendo salva la previgente
normativa in materia di accesso alla
documentazione amministrativa nel
caso di tipologie di documenti non
rientranti fra quell i pubblici .
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Diritto alla salute
L’azione della Difesa civica nell ’anno 201 2

Come è noto il Difensore civico regionale,
oltre che intervenire ai sensi della legge
regionale, istitutiva dell ’Ufficio del
Difensore civico, 9 dicembre 1 981 , n.50 in
materia di assistenza e servizi social i nei
confronti degli Enti Locali e dei loro
Consorzi, quali gestori in forma singola o
associata di interventi e servizi, in forza
della legge regionale 24/04/1 985 n.47 ha il
compito di tutelare il cittadino nell ’ottenere
dagli organi amministrativi del Servizio
Sanitario e delle AA.SS.LL. operanti nella
Regione quanto gli spetta di diritto.
Anche nello scorso anno 201 2, l ’Ufficio del
Difensore civico è stato quotidianamente
investito da segnalazioni, esposti, reclami
di cittadini ed enti, dal cui esame sono
emersi profi l i di crescente criticità
connessi al le attività di assistenza
sanitaria e socio-assistenziale, in specie
relative ad anziani non autosufficienti ,
disabil i in situazioni di gravità e persone i
cui bisogni sanitari e assistenzial i siano
assimilabil i a quell i di anziano non
autosufficiente, per lo più appartenenti a
categorie economicamente svantaggiate.

Le problematiche conseguentemente
affrontate dal Difensore civico a fronte
delle singole segnalazioni pervenute da
cittadini e associazioni hanno in
particolare riguardato specifiche
prestazioni sanitarie e socio-sanitarie
previste dalla normativa sui L.E.A. – Livell i
Essenzial i di Assistenza –, di cui al
D.P.C.M. 29 novembre 2001 .
Tutto ciò, tenendosi necessariamente
conto che anche nello scorso anno 201 2,

così come nei precedenti, sono pervenute
a questo Ufficio un numero considerevole
di lettere di “opposizione alle dimissioni”
da strutture ospedaliere o da strutture
socio-sanitarie, formulate da prossimi
congiunti di pazienti anziani gravemente
malati e non autosufficienti ; lettere che
hanno comportato l’attuazione di singoli e
specifici interventi del Difensore civico .

In tale contesto e in un’ottica
tendenzialmente intesa a prevenire
situazioni che possano recare pregiudizio
a generalità di cittadini – utenti del Servizio
Sanitario Regionale e delle strutture socio-
assistenzial i propria della Difesa civica
istituzionale, i l Difensore civico al termine
dello scorso anno, in diretta connessione
con l’attività svolta in relazione a singoli
casi segnalati da cittadini e Associazioni e
trattati dall ’Ufficio, ha evidenziato nei
confronti dell ’Amministrazione regionale,
della Aziende Sanitarie Locali , degli Enti
gestori dei servizi socio-assistenzial i ,
questioni di particolare e generalizzata
ri levanza relative :
a) al l ’attuazione del “diritto alla
continuità” delle prestazioni sanitarie e
assistenzial i , in specie, per quanto attiene
alle norme regolamentari adottate dalla
Regione Piemonte ( vedasi al legati testi
delle note prot.n.1 021 del 1 4 maggio 201 2
e prot.n.2607 del 23 novembre 201 2 ),
b) a problematiche riguardanti
finanziamenti e risorse finanziarie
finalizzati ad assicurare l’erogazione di
prestazioni socio-sanitarie e social i
previste a favore di anziani
ultrasessantacinquenni non autosufficienti ,
disabil i ovvero persone i cui bisogni
sanitari e assistenzial i siano assimilabil i a
quell i dell ’anziano non autosufficiente da
parte di Enti gestori di servizi socio –
assistenzial i ed Aziende Sanitarie (vedasi
al legato testo della nota prot.n.2804 del 1 2
dicembre 201 2).

:
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I casi affrontati dal Difensore civico
nel corso del 201 2, riguardanti
prestazioni previste dalla normativa
sui L.E.A.
In sintesi, casi di particolare ri l ievo,
oggetto di intervento del Difensore civico,
hanno riguardato:

- l ’Assistenza Ospedaliera e in specie
l ’attività di Pronto Soccorso, ovvero

- Area dell ’ integrazione socio-sanitaria e in
specie l ’Assistenza territoriale domicil iare,
ovvero:

-

- l 'Area dell ’ integrazione socio-sanitaria e
in specie l ’Assistenza territoriale semi-
residenziale, ovvero :

-

- l ’Area dell ’ integrazione socio-sanitaria e
in specie l ’Assistenza territoriale
residenziale, ovvero :

-

nzionate
con il Servizio Sanitario,
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Problematiche aperte e in via di soluzione:
le questioni sollevate dal Difensore civico

L’intervento del 1 4 maggio 201 2: testo estratto della rivista “Prospettive
assistenzial i”, n.1 80, ottobre-dicembre 201 2

In data 1 0 maggio 201 2 la Fondazione
promozione sociale ha inviato al Direttore
generale dell ’Asl To1 e al Difensore
civico della Regione Piemonte la
seguente lettera:

«In relazione ad una recente nota del
Direttore sanitario della Casa di cura A.
B. , questa Fondazione segnala quanto
segue:

1 . in base alle leggi vigenti (cfr. in
particolare il decreto del Presidente del
Consigl io dei Ministri del 29 novembre
2001 le cui norme sono cogenti in base

all ’articolo 54 della legge 289/2002)
compete al Servizio sanitario nazionale
garantire senza limiti di durata le cure
socio-sanitarie anche alle persone
anziane colpite da patologie invalidanti e
da non autosufficienza;

2. non sono mai state emanate leggi
che obblighino i congiunti a svolgere i
succitati compiti di cura;

3. mentre siamo pienamente d’accordo
sulla priorità delle prestazioni domicil iari
(la Giunta della Regione Piemonte però
continua a non emanare le disposizioni
attuative della legge regionale 1 0/201 0) e
sulla necessità di informare i congiunti

AUTOREVOLE INTERVENTO DEL DIFENSORE CIVICO DELLA
REGIONE PIEMONTE A SOSTEGNO DELLA CONTINUITÀ
TERAPEUTICA DEGLI ANZIANI MALATI CRONICI NON
AUTOSUFFICIENTI
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dei malati cronici non autosufficienti in
merito ai vantaggi terapeutici delle cure
domicil iari , siamo però nettamente contrari
a qualsiasi imposizione;
4. nei casi di ricovero presso Rsa i
congiunti , se accettano volontariamente di
provvedere in merito, sono tenuti a versare
al Comune di residenza del malato o,
previa autorizzazione di detto ente, al la
struttura di ricovero l’ importo delle risorse
economiche a carico del paziente.
Questa procedura è conforme alla
sentenza del Consigl io di Stato, Sezione
Terza, n. 5549/201 1 del 1 5 luglio 201 1 ,
depositata in Cancelleria i l 1 7 ottobre
201 1 . Tuttavia per semplificare gli
adempimenti relativi al la quota alberghiera
riteniamo accettabile che, anche senza la
prevista autorizzazione del Comune, la
persona, che assume l’incarico in materia,
versi al la struttura la quota spettante al
paziente, dedotto l ’ importo lasciato al
paziente stesso per le sue piccole spese
(attualmente euro 1 20 al mese).
«Ciò premesso, questa Fondazione ritiene
che il personale degli ospedali e delle case
di cura private convenzionate non possa
imporre il pagamento della retta di
degenza presso dette strutture nei casi in
cui la permanenza dell ’anziano cronico
non autosufficiente si prolunghi dopo
l’accertamento della sua dimissibi l ità a
causa del rifiuto della persona, che ha
assunto l’ incarico di versare la quota
alberghiera dovuta dal paziente in base
alle sue personali
possibi l ità economiche, di integrare detto
importo con le sue personali risorse per i l
ricovero in una Rsa o struttura analoga.
«Data l’ importanza della questione
restiamo in attesa di una risposta scritta e
chiediamo l’intervento del Difensore civico
della Regione Piemonte a tutela dei diritti e
degli obblighi vigenti».

La risposta del Difensore civico

Particolarmente importante la risposta,
che riproduciamo integralmente, del
Difensore civico della Regione Piemonte
del 1 4 maggio 201 2 che, pur facendo
anche riferimento alle disposizioni della
Regione Piemonte, sono valide per tutte le
Asl del nostro Paese:

È pervenuta a questo Ufficio
allegata nota trasmessa in data 1 0 maggio
201 2 dalla Fondazione promozione
sociale onlus all ’ indirizzo del Direttore
generale dell ’Asl To1 e al Direttore
sanitario della casa di cura A. B. di Torino,
riguardante l’“imposizione” da parte di
case di cura convenzionate di rette di
degenza “nei casi in cui la presenza
dell ’anziano cronico non autosufficiente si
prolunghi dopo l’accertamento della sua
dimissibi l ità”, presumibilmente a seguito di
“opposizione alla dimissione” formulata dal
paziente o meglio dai suoi congiunti con
specifica nota, in ragione del perdurare o
della progressione della malattia cronica,
ovvero della situazione di non
autosufficienza.

Impregiudicata restando ogni altra
questione inerente la nota della
Fondazione promozione sociale, in specie
per quanto attiene alla vicenda che ha
presumibilmente dato origine alla
interlocuzione in atto con l’Asl To1 e la
Casa di cura A. B. e ogni relativo ulteriore
approfondimento ovvero intervento in
ipotesi richiesto a questo Ufficio
nell ’ambito dei compiti attribuiti al la Difesa
civica istituzionale dalla vigente normativa,
dalla lettura di quanto esposto dalla
Fondazione nella ridetta nota emergono,
in particolare, problematiche riguardanti
l ’effettiva realizzazione di quel “diritto alla
continuità” delle prestazioni sanitarie
assistenzial i , per lo più ricomprese
nell ’“Area integrazione sociosanitaria” del
decreto del Presidente del Consigl io dei
Ministri 29 novembre 2001 (“Definizione
dei l ivell i essenzial i di assistenza”),
previste a favore di anziani ultra
sessantacinquenni ovvero persone i cui
bisogni sanitari e assistenzial i siano
assimilabil i ad anziano non autosufficiente.

Tutto ciò, in necessario
coordinamento, in particolar modo, con
quanto previsto dalla normativa
regolamentare della Regione Piemonte
(delibera della Giunta regionale 2004, n.
72- 1 4420) in ordine all ’articolazione di
“Percorso di continuità assistenziale”, a cui
i l cittadino non autosufficiente in situazione
di malattia acuta accede attraverso Pronto
Soccorso e/o Reparto ospedaliero e che si
sviluppa sulla base di “progetto
riabil itativo, cl inico assistenziale”, in un
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lasso di tempo determinato ed a carico
del Servizio sanitario regionale.

Al riguardo, la menzionata
delibera della Giunta regionale del 20
dicembre 2004, nel prevedere
espressamente che “I l percorso deve
essere monitorato nei tempi e secondo le
modalità nello stesso predefiniti , affinché
venga sempre garantito un appropriato
dimensionamento del servizio offerto
rispetto all ’evoluzione del bisogno della
persona”, evidenzia testualmente che il
percorso “ove necessiti , potrà trovare
continuità attraverso l’uti l izzo di altre
risposte sociosanitarie appropriate e
disponibi l i quali :
• cure domicil iari in lungoassistenza;
• interventi economici a sostegno della
domicil iarità;
• semiresidenzial ità;
• residenzial ità”.

Orbene, nell ’ambito della
effettiva realizzazione della continuità
delle prestazioni, condividiamo (parimenti
a quanto precisato dalla Fondazione
promozione sociale nella nota pervenuta)
l ’ intento dell ’Amministrazione regionale
del Piemonte, quale evidenziato
dall ’articolo della legge regionale n. 1 0
del 1 8 febbraio 201 0 ai cittadini non
autosufficienti , “per evitare ricoveri
impropri” e favorire “la loro permanenza
presso il domicil io nel quadro del rispetto
prioritario della cultura della domicil iarità
richiesto dalla persona e dalla famiglia”;
tutto ciò per evidenti vantaggi terapeutici,
nonché per profi l i di sgravio economico
per le Amministrazioni pubbliche
coinvolte, non sempre appropriate
rispetto all ’evoluzione dei bisogni della
persona.

Quanto sopra tuttavia,
ritenendosi di dover rammentare che per
“continuità” si definisce “la caratteristica
di ciò che si svolge o si ripete senza
interruzione, nel tempo e nello spazio”
(vedasi Vocabolario della l ingua ital iana
di Nicola Zingarell i); “caratteristica” che
dovrebbe necessariamente sostanziare
l’ intero procedere delle prestazioni socio-
sanitarie erogate a favore dei cittadini
non autosufficienti (non solo nell ’ambito
del “Percorso di continuità assistenziale”
di cui al la ridetta delibera della Giunta
regionale n. 72-1 4420 del 20 dicembre
2004) e in difetto della quale, in presenza

di “l iste di attesa”, le misure infine
attuate, siano esse a carattere
domicil iare o residenziale si ri levano per
lo più tardive, in particolare quando il
trascorrere del tempo abbia
compromesso la salute degli interessati
(1 ).

Ciò premesso, dalla lettera e
prima ancora dalla casistica delle
segnalazioni che giornalmente
pervengono a questo Ufficio da una
generalità di utenti , fatto salvo la vicenda
specifica delineata dalla nota della
Fondazione promozione sociale, che ci
riserviamo di valutare, paiono emergere,
in particolare, i seguenti profi l i
problematici:

1 . i l venir meno della sovra
evidenziata caratteristica di “continuità
assistenziale” delle prestazioni socio-
sanitarie previste a favore di cittadini non
autosufficienti , in specie, al la conclusione
della fase del “Percorso di continuità
assistenziale” di cui al la menzionata
delibera della Giunta regionale n. 72-
1 4420 del 20dicembre 2004,
al lorquando, dopo la valutazione
dell ’Unità valutativa geriatrica
competente, i l cittadino si vede troppo
spesso collocato in “Liste di attesa” per
accedere a prestazioni di carattere non
solo residenziale, ma anche domicil iare,
ricevendo dalle strutture pubbliche
interessate unicamente comunicazioni
meramente descrittive e riassuntive della
condizione in cui lo stesso cittadino versa
quanto alla graduatoria, con indicazione
numerica e al più, con indicazione del
tempo di attesa dell ’effettiva presa in
carico, sia pure non in termini rigidi e
assoluti ;

2. in tale ambito, la sempre più
diffusa situazione nella quale i l cittadino
non autosufficiente, al termine
dell ’attuazione del ridetto “Percorso di
continuità”, in presenza di mancata
“continuità”, ancorché necessaria,
nell ’“uti l izzo di altre risposte socio-
sanitarie appropriate e disponibi l i”
disposte dalle strutture pubbliche all ’uopo
deputate (siano esse di tipo residenziale
ma anche domicil iare), si vede costretto
a rivolgersi a strutture residenzial i private
(Rsa, Raf, Case di cura) (2), con rette di
degenza, oltremodo onerose, a totale
proprio carico e/o con il concorso dei
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propri congiunti .
Su tal i problematiche il nostro

Ufficio è già intervenuto con nota prot. n.
231 9 del 27 settembre 201 1 , che si al lega
per opportuna memoria, anche con
riguardo al problema della
compartecipazione alle spese di degenza
postacuzie, mentre con l’odierno
intervento intendiamo evidenziare e
richiamare l’attenzione degli Enti in
indirizzo sulla specifica questione di cui in
appresso. Pertanto, anche a prescindere
da profi l i specifici , in ipotesi in esame
nella lettera della Fondazione promozione
sociale, attenendoci al la casistica oggetto
delle segnalazioni pervenute a questo
Ufficio della Difesa civica regionale
inerenti vicende che per lo più riguardano
cittadini non autosufficienti facenti parte di
categorie disagiate, si impone un
doveroso riscontro da parte delle
Amministrazioni in indirizzo in ordine:
a) a come le Amministrazioni coinvolte
intendano ovviare alle problematiche
sopra esposte, in specie garantendo a
favore dei cittadini non autosufficienti , ove
ne sia accertata la necessità, la
“continuità assistenziale”, così come, in
particolare, specificata nella norma
regionale, non solo nei l imiti temporali del
“Percorso di continuità assistenziale” (di
carattere prettamente sanitario) di cui al la
predetta delibera della Giunta regionale n.
72-1 4420 del 20 dicembre 2004, al l ’uopo
provvedendo a mettere a regime
meccanismi che garantiscano
nell ’effettività ai cittadini che ne abbiano
bisogno “l ’uti l izzo di risposte socio-
sanitarie appropriate disponibi l i” in regime
di “continuità”, attuando una concreta
tutela dei diritti dei medesimi, attraverso
un razionale ed equo “bilanciamento”delle
pur l imitate risorse disponibi l i ;
b) ai profi l i di responsabil ità che in ipotesi
fanno capo all ’Amministrazione che, non
conducendo a realizzazione, in termini di
“continuità”, un progetto sanitario e
assistenziale previsto a favore di cittadino
non autosufficiente oltre alla fase del
“Percorso di continuità assistenziale”, di
fatto può indurre, così come nella
fattispecie evidenziata dalla Fondazione
promozione sociale, ma anche in altri
numerosi casi venuti al l ’attenzione del
Difensore civico, i l cittadino medesimo a
farsi carico in proprio, o con il concorso

dei congiunti , delle spese necessarie per
fruire di risposte socio-sanitarie
appropriate, non senza evidenziare la
condizione, sempre più ri levante in termini
quantitativi , di quanti non dispongono dei
mezzi necessari per poter fare fronte
economicamente all ’emergenza.
In tal senso, richiedendosi al le
Amministrazioni interessate di farsi
effettivo carico di situazioni quali quelle
sopra delineate, che possono
sostanzialmente configurare fattispecie di
inadempimento da parte di
Amministrazioni che, in base al dettato
della vigente normativa, debbono
garantire la “promozione del benessere, la
qualità della vita e l’autonomia, dei
cittadini non autosufficienti”, prevedendo
“l ’aggravamento delle loro patologie”,
ovvero “ral lentando il peggioramento della
disabil ità o della progressione della
malattia cronica” (vedasi al l ’uopo legge
regionale 1 8 febbraio 201 0 n. 1 0 e
menzionata delibera della Giunta
regionale n. 72-1 4420 2004), realizzando
un percorso continuativo di misure socio-
sanitarie “appropriate e disponibi l i”.
Effettivamente, in termini di responsabil ità
giuridicamente ri levante, conseguente alla
dedotta e, secondo non sussistente,
esigibi l ità del diritto soggettivo alla
“continuità assistenziale”, che altro non è
che un’estrinsecazione del diritto alla
salute costituzionalmente protetto
dall ’articolo 32 della Costituzione, potrà
ritenersi che l’ inadempimento, obiettivo
dal punto di vista temporale, ma anche
nella sua espressione contenutistica,
dell ’Amministrazione, quale sembra
emergere nella fattispecie, possa
concretare per un verso fattispecie di
“cattiva amministrazione”, mentre per altro
verso, incombendo sull ’Amministrazione
l’onere di dimostrare di aver fatto tutto i l
possibi le per evitare discontinuità, come è
interesse della stessa Amministrazione,
potrà affermarsi che su quest’ultima gravi
in definitiva l ’onere di farsi in qualche
modo carico di ogni conseguenza
sfavorevole in termini economici a carico
del cittadino incolpevole e, viceversa,
bisognoso di assistenza in regime di
continuità, riconosciuto dallo stesso Ente.
Come farsene carico è responsabil ità

dell ’Ente specificare, comunque non
sottraendosi al confronto con le istanze
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provenienti da cittadini particolarmente
svantaggiati , che non meritano di subire
pregiudizi o, talora, di rimanere in attesa
di “continuità assistenziale” ai medesimi
negata, ritardata talora anche fino alla
morte.
Nel rimanere in attesa di riscontro,

doveroso
ex lege, in ordine alle problematiche
sopra esposte, confidiamo che vogliate
dare corso ad ogni azione conseguente
alle indicazioni sopraesposte e porgiamo
distinti saluti .

(1 ) Da parte nostra ricordiamo che le liste di attesa
per la frequenza dei centri diurni per soggetti con
handicap intellettivo grave sono state valutate
il legittime dalle sentenze n. 784 e 785/201 1 del Tar
della Lombardia e dall ’ordinanza del Tar del
Piemonte n. 381 /201 2.
Poiché detti provvedimenti sono fondati sul le norme
dei Lea, Livell i essenzial i di assistenza socio-
sanitaria, le l iste di attesa sono il legittime anche per
quanto riguarda il ricovero presso Rsa e strutture

similari .

(2) Rsa = Residenze sanitarie assistenzial i ; Raf =
Residenze
assistenzial i flessibi l i . Con la delibera della Giunta
della Regione
Piemonte n.45/201 2 le Raf devono essere
riconvertire in Rsa.”

L’intervento del 23 novembre 201 2 nel testo integrale della nota
prot.n.2607
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La nota del Difensore civico prot.n.1 021 del 1 4 maggio 201 2, avente ad oggetto “Intervento del
Difensore civico a sostegno del principio di continuità assistenziale di cui al la D.G.R. n.72-
1 4420 del 20 dicembre 2004”.
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I l riscontro della Direzione regionale Sanità – nota prot.n.21 264 del 2 agosto 201 2, avente ad
oggetto “Risposta alla nota del 1 4/05/201 2 inerente “Intervento del Difensore civico a sostegno
del principio di continuità assistenziale di cui al la D.G.R. n.72-1 4420 del 20 dicembre 2004”

La nota del Difensore civico prot.n.1 888 del 21 agosto 201 2, avente ad oggetto “Deliberazione
della Giunta regionale del Piemonte n.45-4248 del 30 luglio 201 2 – Reclamo del CSA –
Coordinamento Sanità e Assistenza fra i Movimenti di base”



73

I l riscontro della Direzione regionale Politiche Social i – nota prot.n.7874 del 30 ottobre 201 2,
avente ad oggetto “D.G.R. n.45-4248 del 30 luglio 201 2 – Reclamo del CSA – Coordinamento
Sanità e Assistenza fra i Movimenti di base”
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La nota del Difensore civico prot.n. 1 644 del 23 luglio 201 2, identificata con oggetto “Situazione
nei locali di Pronto Soccorso degli Ospedali torinesi e del Piemonte – intervento in favore degli
utenti”.
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In data 1 2 dicembre 201 2 , i l Difensore
civico regionale ha inviato all ’Assessore
regionale alla Salute, Sanità e Politiche
Social i , al le competenti Direzioni regionali
e del Comune di Torino, agli Enti gestori
dei servizi socio-assistenzial i , al
Presidente del Consigl io regionale del
Piemonte (ai sensi dell ’art.8, comma 3
della legge regionale 9 dicembre 1 981 , n.
50) e per conoscenza al Ministro della
Salute, la seguente lettera, di cui si
riproduce il testo integrale e che
riassume, tra l ’altro precedenti
interlocuzioni con le competenti Direzioni
regionali ed Enti gestori di servizi socio-
assistenzial i :

I l Difensore civico interviene sulle questioni relative alle risorse
finanziarie destinate ad Enti gestori dei servizi social i e Aziende
Sanitarie per garantire prestazioni sanitarie ed assistenzial i a favore di
persone non autosufficienti (lettera prot. 2804 del 1 2/02/201 2)
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La nota del Difensore civico prot.n.365 del 24 febbraio 201 2
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I l riscontro della Direzione regionale Politiche Social i – nota prot.n. 1 91 9 del 20 marzo 201 2,
avente ad oggetto “Finanziamenti regionali 201 2”.

La nota del Difensore civico prot.n.822 del 6 apri le 201 2
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I l riscontro della Consorzio Intercomunale Servizi Social i al la Persona – C. I .S.S.P. – di Settimo
Torinese, nota prot.n. 281 1 del 20 apri le 201 2, avente ad oggetto “Comunicazione del
06/04/201 2 Prot.n.0000822”
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Politiche social i e di salute dell ’UE – la “Strategia Europa 2020”

I l Fondo per la non Autosufficienza, fondi e stanziamenti della Regione Piemonte
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L’area dell ’ integrazione socio-sanitaria – i l sistema integrato di interventi e servizi social i :
definizione delle prestazioni a carico del Servizio Sanitario Regionale e dei Servizi Social i
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